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Editoriale

di Giuseppe Continolo

D
ietro un successo
c’è sempre un’effi-
cace organizzazio-
ne. E’ il caso de “Il
Salone del Camper”
che, per il suo esor-

dio parmense si è affidato a una for-
mula vincente: l’inedita (almeno nel
nostro settore) alleanza tra chi forni-
sce gli spazi, in questo caso Fiere di
Parma, e l’associazione che riunisce i
potenziali espositori, in questo caso,
APC-Anfia (Associazione Produttori
Camper). Insieme hanno dato vita a
una società alla quale è stato affida-
to l’incarico di allestire la prima edi-
zione della manifestazione.
Al progetto hanno partecipato
anche Promocamp, l’Associazione
degli imprenditori del turismo all’aria
aperta, Assocamp, l’Associazione
Nazionale degli Operatori Veicoli
Ricreazionali e articoli per il
Campeggio e Confedercampeggio.
L’operazione si può dire riuscita, pur
tra inevitabili contrattempi.
Una nostra indagine, di cui pubbli-
chiamo i risultati a pag. 44, eviden-
zia alcune sbavature, ma testimonia
anche l’esito complessivamente
positivo dell’evento, che ha raggiun-
to l’invidiabile record di 130mila pre-
senze.
Dall’analisi che abbiamo effettuato

risulta evidente che lo sforzo mag-
giore della società organizzatrice è
stato indirizzato verso la promozione
(risultata assai efficace), penalizzan-
do in parte l’organizzazione – molto
complessa – dell’accoglienza e dei
servizi al visitatore.
Facendo tesoro delle osservazioni di
chi ha risposto al nostro sondaggio,
insieme a quelle che perverranno

dagli altri media e dalle associazioni
dei consumatori, gli organizzatori
dell’evento parmense avranno gli
strumenti per poter migliorare gli
aspetti critici della manifestazione. 
Trattandosi di una prima edizione,
alcuni errori possono anche essere
giustificati. A partire dal prossimo
anno, le manchevolezze riscontrate
devono, però, essere eliminate.

Ripensando al
Salone del Camper...
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Botta e risposta

Le preoccupazioni di un lettore
sulla regolamentazione 

della sosta libera

Gentilissima Redazione, 
Vi scrivo da camperista “appassionato”
e vorrei esporre tutta una serie di pro-
blemi che non agevolano il turismo iti-
nerante in camper ed in particolare il
camperismo “libero” (inteso come la
possibilità di sostare in camper anche in
“normali” parcheggi pubblici così
come previsto dall’attuale normativa).  
Per primo, tra i tanti problemi esistenti
Vi informo, nel caso non ne siate già a
conoscenza, di uno “nuovo “(di cui
sono ultimanente venuto a conoscenza
tramite informazioni pubblicate in rete)
che mi “preoccupa” particolarmente,
ovvero la “nuova “proposta di emen-
damento al CdS” di seguito riportata
(anche se, per quanto ne so, non è
ancora stata presentata in commissio-
ne dal relatore):
Al comma 4 dell’articolo 6 del decreto
legislativo n. 285 del 1992 sono appor-
tate le seguenti modificazioni:
a) dopo la lettera c) è inserita la
seguente:
«c-bis) stabilire aree nelle quali è auto-
rizzato il parcheggio dei veicoli, even-
tualmente riservate per categorie. Le
aree riservate al parcheggio degli auto-
caravan devono essere attrezzate con
l’impianto igienico-sanitario di cui al
comma 7 dell'art. 185. Le aree destina-
te al parcheggio devono essere ubicate
fuori della carreggiata e comunque in
modo che i veicoli parcheggiati non
ostacolino lo scorrimento del traffico.»;
b) la lettera e) è sostituita dalla seguente:
«e) prescrivere che i veicoli siano muni-
ti ovvero abbiano a bordo mezzi anti-
sdrucciolevoli o pneumatici invernali
idonei alla marcia su neve o su ghiac-
cio».
All’articolo 7 del decreto legislativo n.
285 del 1992 sono apportate le

seguenti modificazioni:
a) al comma 1, le lettere e) ed h) sono
soppresse
b) il comma 6 è soppresso;
c) dopo il comma 13 è inserito il
seguente:
«13-bis. Chiunque, in violazione delle
limitazioni previste ai sensi della lettera
b) del comma 1, circola con veicoli
appartenenti, relativamente alle emis-
sioni inquinanti, a categorie inferiori a
quelle prescritte, è soggetto alla san-
zione amministrativa del pagamento di
una somma da euro 155 a euro 624 e,
nel caso di reiterazione della violazione
nel biennio, alla sanzione amministrati-
va accessoria della sospensione della
patente di guida da quindici a trenta
giorni ai sensi delle norme di cui al
capo I, sezione II, del titolo VI».

Ivano Pavan - Strambino (TO)

La lettera prosegue con un lungo elen-
co delle possibili “nefaste” conseguen-
ze derivanti dall’approvazione dei sud-
detti emendamenti (ndr).

Caro direttore,
della modifica al codice della strada
segnalata dall'amico camperista non
c'è traccia nel testo ufficiale che è
stato licenziato il 25 giugno u.s.
Invero anche l'amico non è a cono-
scenza, come con onestà intellettuale
afferma, se era stato presentato o
meno. Chi scrive ritiene che trattasi di
emendamenti proposti in fase di audi-
zione e dichiarati inammissibili dalla
Commissione Lavori Pubblici in quan-

to non riferibili a parti modificate o
aggiunte nel corso dell'esame da
parte del Senato, nè strettamente
connesse, sotto il profilo logico e giu-
ridico, alle parti suddette le seguenti
proposte emendative in materia di
obblighi, divieti e limitazioni di carat-
tere temporaneo o permanente in
relazione alle esigenze della circolazio-
ne ed alle caratteristiche strutturali
della strada.

Mimmo Carola

Ai quesiti posti dal signor Pavan risponde il nostro esperto in materia di
Codice della strada prof. Mimmo Carola. Riportiamo la sintesi della sua rispo-
sta, peraltro assai documentata, per tranquillizzare il nostro interlocutore
che, se volesse maggiori dettagli, non dovrebbe fare altro che chiederceli.
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News
Il mercato dell’open air
se ne infischia della crisi

Secondo i primi dati disponibili sul-
l’andamento della scorsa stagione,

non si sarebbe verificato il temuto crol-
lo degli arrivi e delle presenze nelle circa
2500 imprese italiane dell’open air.
Campeggi e villaggi turistici hanno,
infatti, registrato una sostanziale tenuta
ed in alcune importanti aree si è verifi-
cato un parziale recupero rispetto
all’anno precedente. Gli andamenti
mensili hanno registrato un sostanziale
recupero nel periodo agosto-settembre
rispetto ai mesi di giugno e luglio che
indicavano un calo delle prenotazioni.
In termini di fatturato, in generale si è
assistito ad una contrazione della spesa
pro capite per i servizi nelle strutture
(bar, ristoranti ed intrattenimento)
sostanzialmente bilanciata da un recu-
pero delle presenze nei periodi prece-
denti e successivi l’alta stagione (7-20
agosto). In termini assoluti nelle 2.500
strutture italiane si sono registrati circa
8 milioni di arrivi per un totale di 68
milioni di presenze, con una media di
permanenza nelle strutture di circa 8,2
giorni per ospite.
L’offerta in termini posti letto è rimasta
invariata con 1,3 milioni di unità. Il fat-
turato complessivo del settore ha sfiora-
to i 2,8 miliari di euro, indotto compre-
so, con un lieve incremento rispetto al
2009. Il numero degli addetti si è man-
tenuto in circa 40.000 unità.
In via estremamente sintetica si può così
riassumere la situazione di alcune delle
regioni italiane. In particolare in Veneto
ed in Emilia si è riscontrata una sostan-
ziale conferma dei risultati conseguiti

nel 2009. In queste due regioni la pre-
senza di ospiti tedeschi è rimasta con-
stante mentre ha subito una flessione la
presenza di ospiti danesi. Gli ospiti ita-
liani hanno scelto in maggioranza i
periodi precedenti e successivi l’alta sta-
gione. Tuttavia in altre regioni la situa-
zione è più contraddittoria, è il caso
dell’Umbria dove si stima un calo degli
arrivi nell’ordine del 20%, nella regione
si sono registrati più arrivi che presenze,
infatti la durata media delle permanen-
ze è scesa a 5 giorni e non più 7 come
della precedente stagione. Gli arrivi
registrano una maggiore presenza di
italiani in montagna che si trattengo per
un week end o al massimo una settima-
na; mentre gli stranieri prediligono i
laghi e si trattengono per un periodo
più lungo (10-15 giorni).
A livello nazionale anche quest’anno le
aziende hanno investito in servizi e pro-
dotti di qualità. Per venire incontro alle
richieste dell’ospite che desidera un
campeggio con sempre maggiori offer-
te di servizi integrati, si è puntato
soprattutto ai centri benessere, all’in-
stallazione di case mobili, in costante
aumento soprattutto al centro nord, ai
servizi di kindergarden e babysitting con
puericultrici professioniste, ai bunga-
lows destinati alle coppie, collocati in un
ambiente riservato e con servizio di
mezza pensione, ed ancora a tutte quel-
le tecnologie come le postazioni wi-fi e
i servizi wireless completamente gratuiti
che rappresentano un nuovo motivo di
appeal per gli ospiti.

Fonte: FAITA-FederCamping

Le Camperiadi in
provincia di Rimini

Dopo essere rimasta
orfana di “Mondo

Natura”, trasferita a
Parma con un altro nome,
Rimini sembra non voler
rinunciare al suo feeling
con i veicoli ricreazionali.
A farsi carico di questo
recupero è quello spicchio
della Provincia di Rimini
chiamato Valmarecchia.
Qui opera il settore cam-
per dell’Associazione
Libertas, la cui presidente,
Brunella Tagliati, sta ela-
borando il progetto di un
megaraduno da realizzare
nel prossimo mese di mag-
gio. Si tratta di un proget-
to alquanto ambizioso, il
cui nome la dice lunga:
Camperiadi Libertas.
Camperiadi perché l’even-
to, la cui durata sarebbe
stabilita in quattro giorni,
consisterebbe di una serie
di attività nelle quali gli
equipaggi sarebbero
direttamente coinvolti.
Una sorta di Olimpiade,
insomma. Tanto per fare
degli esempi si sta pensan-
do all’organizzazione di
tornei di briscola, di calcet-
to e di bocce, gimcana in
camper  per uomini e
donne, gara di regolarità
alla guida del proprio
camper, biciclettata ecolo-
gica. Sono inoltre previste
visite guidate gratuite ai
musei e alle rocche.
La manifestazione viene
lanciata in collaborazione
con ACTItalia Federazione
e con il patrocinio dei
comuni della
Valmarecchia: Santarcan-
gelo di Romagna, Poggio
Berni, Torriana e
Verucchio. Unico punto
debole delle Camperiadi è
la scarsità, in zona, di
strutture di accoglienza
(campeggi, aree di sosta
attrezzate, camper servi-
ce). Ciò costringerà proba-
bilmente a imporre un
tetto di partecipanti: al
massimo, 3-400. Il pro-
gramma delle Camperiadi
è ancora in fase di elabo-
razione e ne daremo noti-
zia non appena sarà pron-
to. Per informazioni:
Brunella Tagliati,
cell. 3291031590
brunellatagliati@virgilio.it
tel-fax 054167071.
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50 Saloni Nautici
a vele spiegate

Nonostante i contrattempi iniziali (ino-
pinato sciopero selvaggio dei mezzi

pubblici con relativa manifestazione di
fronte all’ingresso nel giorno d’inaugura-
zione e il pessimo tempo che ha colpito la
Liguria - anche con rilevanti danni - nei
giorni iniziali), il 50° Salone Nautico di
Genova ha superato le 260.000 presenze
con una flessione minima rispetto al
2009. In compenso, gli espositori hanno
registrato un pubblico mediamente più
interessato rispetto al passato a significare
che la flessione ha colpito la biglietteria,
ma non gli esiti commerciali e le prospet-
tive della maggioranza delle aziende. 
Come sempre favolosa l’immagine delle
migliaia di ‘barche’ in acqua, una più bella
dell’altra, testimonianza che la creatività
italiana non ha perso smalto, ma che non
può ‘stare sugli allori’ perché l’industria
estera si presenta molto competitiva. Il
settore - tra quelli che di più sentono l’esi-
genza di investire sul territorio italiano -
conquista sempre nuove fasce al nostro
export. Due i dati importanti e significati-
vi: la nautica è al quinto posto nella gra-
duatoria dei prodotti leader del Made in
Italy e l’Italia è il primo Paese esportatore
mondiale, inoltre per la prima volta negli
ultimi anni la quota di produzione per
export supera quella della produzione per
la domanda interna (1,82 miliardi di euro
contro 1,73 per il mercato domestico). Su
tale tema abbiamo chiesto al dottor Paolo
Lombardi, Presidente di Fiera Spa, il suo
pensiero e i programmi della Fiera a soste-
gno della valenza estera del salone.
“Appaiono particolarmente interessanti

mercati emergenti - ha dichiarato alla
nostra testata - come l'India e la Cina,
dove lo sviluppo di una cultura nautica è
ancora allo stato iniziale. In Europa l'at-
tenzione si concentra sui Paesi dell'Est e
sulla Turchia che dimostrano una buona
vivacità”. Altro aspetto rilevante è quello
del mercato del lavoro: gli addetti diretti a
fine 2009 erano circa 27.000, e, pur nelle
condizioni di crisi dell’economia italiana, il
settore è ricorso alla cassa integrazione in
modo ridotto ed è riuscito a limitare al
12% la contrazione del numero di dipen-
denti salvaguardando la manodopera spe-
cializzata, eccellenza produttiva della
nostra cantieristica. Eccellenza che visitan-
do il Salone ha colpito soprattutto nei
padiglioni dedicati alle imbarcazioni sotto
i 10 metri che hanno rappresentato oltre il
60% di quelle esposte. Sia a terra sia in
acqua ve ne erano per tutti i gusti: cabina-
ti anche sotto i 6,5 metri (come il Flyer
650 - presentato in anteprima a Genova
da Beneteau - dai consumi limitati). Tra
quelli che ci hanno colpito ricordiamo il
Gala one Design del cantiere Fanatek, gli
Hp Reef 60 e 80 della Bwa, o il 660
Vintage della Flyer. Tra l’altro fino a 10
metri le imbarcazioni non necessitano di
immatricolazione, anche se oggi, con il
redditometro, è un fattore che conta
meno, ma i costi di acquisto e manuten-
zione sono limitati e questo è un incenti-
vo, senza considerare che l’espansione di
questo tipo di imbarcazioni indica un
ampliamento dell’utenza in fasce di popo-
lazione ben lontane dalla ricchezza. 

Salvatore Longo

La storia del Salone
in un volume 

Il turismo sociale, tema di un Congresso mondiale a Rimini

Si è concluso a Rimini il 23 settembre,
il Congresso mondiale di BITS – il

Bureau International du Tourisme Social
- che ha avuto per tema “Turismo: è
tempo di politiche sociali”. L’evento è
stato organizzato da BITS in collabora-
zione con la Regione Emilia-Romagna e
la Repubblica di San Marino. BITS, asso-
ciazione internazionale che promuove
l'accesso al turismo e alle vacanze per
giovani, famiglie, anziani e diversamente
abili, raggruppa circa 140 organizzazioni
presenti in circa 40 paesi. All’evento
internazionale erano presenti circa 300
delegati (rappresentativi di importanti
associazioni internazionali) provenienti
da 35 paesi. 

Quale è il “peso” del turismo sociale? Per
la complessità del settore e dei diversi
soggetti coinvolti (famiglie, giovani,
anziani, disabili) è difficile rintracciare
dati quantitativi. In base ai risultati pre-
sentati da Isnart nel marzo 2010 in occa-
sione della Borsa del Turismo Sociale e
Associato di Viterbo, nel 2009 in Italia
804mila vacanzieri hanno prenotato la
propria vacanza attraverso il circuito del
turismo sociale ed associato. Questi turi-
sti hanno attivato nel 2009 una spesa di
727,3 milioni di euro (pari al 2,1% dei
consumi totali dovuti al turismo nell'arco
dell'anno) e quasi 6.400 strutture ricetti-
ve hanno collaborato nel 2009 con la rete
del turismo sociale ed associato (il 9,3%

del totale nazionale). Si stima però – rile-
va Isnart - che il giro d'affari per questa
tipologia di soggiorni sia circa due volte
superiore dato che questi turisti effettua-
no in media 2,3 soggiorni.

Splendido volume quello edito
dalla genovese Sagep in occasio-

ne del 50° Salone Nautico
Internazionale di Genova. Il volume
raccoglie testimonianze e contributi
di giornalisti e personaggi del mondo
della nautica i quali con le loro paro-
le hanno realizzato un affresco italia-
no in cui compaiono ministri, principi,
artisti, vip in cerca di notorietà, calcia-
tori, ma soprattutto gente comune e
tante piccole, grandi storie che
hanno contribuito a trasformare l’an-
dar per mare da sogno per pochi a
passatempo di massa.
Info: AA.VV, La storia della nautica in
50 edizioni del Salone, 2010,
Genova, Sagep, pp. 224, euro 38.00
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Nasce il portale
Talenti Italiani

RiminiCityPass, la prima card
turistico-culturale della città

Con la dotazione finanziaria ridotta
quest’anno a 33,5 milioni di euro

(erano 49 nel 2008) che nel 2011 scen-
deranno ancora a 24,5 milioni, l’ENIT
potrà fare affidamento su risorse appe-
na necessarie alla sussistenza operativa.
Alla faccia di chi è convinto che basti
uno spot per fare arrivare frotte di turi-
sti. Anche perché, ad esempio, da fine
2010 l’ENIT non potrà più pagare i 65
addetti all’istruttoria dei visti per i grup-
pi, che costano 1,2 milioni di euro l’an-
no e lavorano nelle ambasciate in Paesi
con forte sviluppo dell’outgoing, quasi
tutte con staff insufficiente. Intanto
però cresce il portale ufficiale del mini-
stero del Turismo www.italia.it, sul
quale punta energicamente anche

l’Enit, che ha da poco anche un’edizio-
ne cinese: non una mera traduzione ma
un progetto su misura. È anche uno dei
due o tre portali del suo genere nel
mondo con un social network turisti-
co». Info: www.enit.it

Il grande successo di pubblico - quasi
200.000 visitatori - registrato lo scor-

so anno dalla mostra realizzata da Linea
d’Ombra e promossa dalla Fondazione
Carim a Castel Sismondo, conferma
l’interesse per Rimini da parte di un
pubblico di visitatori qualificato, qual è il
turismo culturale. E’ nato così
RiminiCityPass, lo strumento turistico-
culturale che offre riduzioni e servizi per
chi vuole scoprire i gioielli di arte e cul-
tura della città di Rimini. L’iniziativa è
promossa dal Comune di Rimini in col-
laborazione con Tram Servizi e Rimini
Reservation e con il contributo di
Fondazione Carim e Provincia di Rimini.
RiminiCityPass consente l’ingresso gra-
tuito ai Musei Comunali e alla Domus
del Chirurgo, di ottenere riduzioni per la
visita guidata organizzata ogni domeni-
ca dal Museo della Città, per gli acquisti
al bookshop e per l’ingresso ad altri
Musei del territorio provinciale, e di
viaggiare gratis sulla rete del trasporto
pubblico urbano per 24 ore. Il kit, in
vendita al pubblico al costo di 5 euro,
contiene anche una speciale mini-guida
agli itinerari storico-artistici della città
(percorso romano – percorso medievale
e rinascimentale – percorso del ‘600) e
una 1 City map di Rimini con lo strada-
rio, i parcheggi, i principali monumenti

e siti di interesse. Sarà possibile acqui-
stare RiminiCityPass presso il welcome
desk all’interno di Castel Sismondo,
aperto contestualmente alla mostra,
dove personale opportunamente for-
mato fornirà anche informazioni sulla
città e i luoghi di visita; all’Urp di piazza
Cavour, negli uffici Iat, alla cassa del
Museo della Città e nelle biglietterie
Tram in viale Dante e alla stazione ferro-
viaria. Per informare i potenziali visitato-
ri sulle opportunità offerte,
RiminiCityPass sarà anche su internet,
all’indirizzo www.riminicitypass.it.
Online si potranno trovare tutte le infor-
mazioni logistiche su come accedere
alle varie zone. Inoltre il sito consentirà
anche di interagire con i visitatori, che
potranno esprimere idee, consigli, sug-
gerimenti o critiche, e iscriversi al “Club
Amici di Rimini”.

Enit, ovvero come fare
le nozze coi fichi secchi
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Talenti Italiani è la
nuova casa dei viaggi

in Italia, un portale pron-
to ad ospitare tutte le
proposte di vacanza che
non sono ancora famose,
ma che potrebbero diven-
tarlo. E’ un’idea di turi-
smo responsabile per
valorizzare la realtà italia-
na e le sue evoluzioni: che
sono state rapide, forti e
per molti motivi ancora
poco conosciute.
Un’infinità sono i prodotti
turistici, tantissime le
offerte a tema, molte le
nicchie diverse di doman-
da. Ma pochi italiani lo
sanno, pochi operatori lo
diffondono. Tutti siamo
ormai piuttosto esperti ad
usare la rete: compriamo
voli sui siti della compa-
gnie aeree, stanze nei
mega-portali alberghieri,
ma che cosa clicchiamo
quando vogliamo
un’esperienza di viaggio
memorabile? Ora c’è
Talenti Italiani, portale
gratuito per i viaggiatori.
Prezzi buoni, visite ed
escursioni accompagnati
dalle persone del posto,
attività che si possono
fare solo e proprio lì,
alberghi, case, borghi cui
appassionarsi. Turismo
locale insomma, fatto di
vissuto quotidiano. Ma
l’elemento forse più inno-
vativo è la possibilità di
ricevere da Talenti Italiani
un’assistenza tecnica per
creare una rete. Ci sono
molte proposte turistiche
simili, che fanno però fati-
ca a riconoscersi, anche
solo per lontananza geo-
grafica. Talenti Italiani le
unisce: reti a geometria
variabile a vantaggio di
tutti coloro che ne fanno
parte, oltre, che dei turisti
che finalmente le possono
scoprire. tutto questo su:
www.talentiitaliani.it
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In Lombardia due aree camper premiate da APC-Anfia 

La famiglia moderna: tante auto e pochi figli 

C’è una nuova area di sosta attrez-
zata pronta ad accogliere tutti i

camperisti: è stata completata e inaugu-
rata a Niardo, un  piccolo e grazioso
centro della provincia di Brescia, dome-
nica 3 ottobre, dopo una prima inaugu-
razione parziale avvenuta nel 2007.
Niardo è uno dei 5 vincitori del Bando “I
Comuni del Turismo all’Aria Aperta
2008”, premiato lo scorso settembre
2009 per la categoria “Comuni del
Nord”. APC-ANFIA ha pertanto contri-
buito alla realizzazione dell’area con la 
somma-premio di 10.000 euro. L’area di
sosta di Niardo, situata in località Crist,
è costituita di 16 piazzole su una super-
ficie complessiva di 800 mq, con 3
colonnine per il rifornimento idro-elet-
trico, 1 pozzetto di scarico, servizi igie-
nici e 2 docce. Dall’area di sosta di
Niardo, strategicamente ubicata dal
punto di vista turistico, si può agevol-
mente accedere a diverse mete di inte-
resse storico, artistico, culturale e natu-
ralistico: la casa natale del Beato
Innocenzo, il Centro Camuno di Studi

Preistorici, la Chiesa di San Giorgio, il
rifugio Sambuco in Val Camonica, il
Parco Archeologico del Santuario di
Minerva a Breno. A rendere gradevole e
funzionale questa struttura ricettiva
un‘ampia area verde, spazi destinati al
picnic, ai giochi per i bambini e un
campo da beach volley. Niardo è anche
un ottimo punto di partenza per visitare
il Lago d’Iseo, per poi far tappa a
Bergamo. E per finire il tour lombardo ai
piedi delle Alpi, non c’è niente di meglio
di una visita lungo l’affascinante e
meno nota sponda lombarda del Lago
Maggiore.
Meta finale, consigliata a tutti i campe-
risti, è l’area di sosta camper di
Germignaga (VA), anch’essa vincitrice
del bando “I Comuni del Turismo
all’Aria Aperta”, categoria “Comuni del 
Nord”, nell’edizione 2007. L’area, com-
posta da 12 piazzole di sosta distribuite
su una superficie di 10.000 mq, è dota-
ta di servizi igienici, 10 docce, illumina-
zione pubblica, sistemi anti-incendio
con colonnine idranti, area picnic e bar-

becue, area verde e area giochi. Nel
borgo meritano una visita l’antica chie-
sa parrocchiale, in stile barocco, risalen-
te al 1698, l’attuale chiesa parrocchiale,
datata 1835 e sorta sulle fondamenta di
un’antica cappella dedicata a San
Rocco, eretta nel 1490 al tempo della
peste. All’interno della chiesa più
moderna trova posto uno straordinario
organo, capolavoro del luinese
Francesco Carnisi e risalente al 1852.
Nella zona del lungolago sorgono diver-
se ville signorili, risalenti all’inizio del
‘900, quando il turismo era di élite: in
tutte quante si possono rintracciare ele-
menti dello stile floreale. 

L’area di sosta di Niardo

Primi in Europa per numero di vetture
possedute, tra gli ultimi per numero di

bambini. Che peraltro nell'abitacolo sono
poco tutelati In campo di automobili,
l’Italia non scherza. Rispetto al resto
d’Europa detiene infatti un gran numero di
primati, anche se non tutti positivi.
Innanzitutto, il primato che salta subito
all’occhio riguarda il numero di auto in cir-
colazione: l’Italia detiene il più alto numero
di auto rispetto al resto d’Europa, con 59
vetture ogni cento abitanti. Questo signifi-
ca che sulle nostre strade circolano ben 36
milioni di auto, un numero elevato se si
confrontano con i chilometri delle nostre
strade e, soprattutto, con la loro anzianità.
Un altro primato ce lo rivela Istat e riguar-
da il numero di figli in Italia: nel 2009 il
numero medio di figli per donna è stimato
a 1,41 (in calo rispetto al 2008), che ci
porta tra gli ultimi posti in Europa in quan-
to a natalità. Il decremento si registra in
tutta Italia, in particolare nelle regioni del
Centro (-3,3%) e del Sud (-1,5%), mentre
più contenuto risulta il Nord-ovest, con -
0,3%. Figli che, quando viaggiamo in auto,
sono purtroppo poco tutelati, secondo una
ricerca commissionata da un Centro Studi
e Documentazione. I dati raccolti online ci
rivelano infatti che molti genitori rispettano

le norme di sicurezza per il trasporto dei
propri bambini in auto solo in casi eccezio-
nali. Viene inoltre evidenziato che il 17% si
preoccupa di allacciare la cintura di sicurez-
za dei figli solo in caso di maltempo, il 14%
solo se c’è molto traffico e il 12% solo se a
bordo dell’auto viaggiano altri bambini.
Dati ancora preoccupanti rivelano che il
9% dei genitori dichiara di accertarsi che
suo figlio abbia indossato la cintura di sicu-
rezza solo se lo vede particolarmente agita-
to e il 2% dei genitori ammettono di non

controllare mai che i figli siano ben protet-
ti. Infine il 39% dichiara di permettere ogni
tanto ai figli di giocare o muoversi, spo-
standosi da un sedile all’altro, durante il
viaggio in auto. L’educazione e la sicurezza
stradale sono strettamente legate tra loro;
la conoscenza dell’una diventa garanzia
dell’altra Purtroppo in Italia vige ancora
molta disinformazione in materia di sicu-
rezza, che porta inevitabilmente a sottova-
lutare i rischi che si corrono in auto vecchie
o poco equipaggiate.
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Torna il pass per 
il Sulcis Iglesiente

Chiude l’area
di Montefiore

Conca

Zoncolan: divertimento 
per tutte le tasche

Affascinante il percorso nel cuore dei ter-
ritori simbolo della storia tedesca, quasi

una ricerca di sensazioni per capire tempi
non vissuti. Certamente intrigante è il Baden
Württemberg il cui paesaggio è scandito da
castelli e palazzi barocchi, simboli del potere
di dinastie che a lungo hanno condizionato
l’esistenza di milioni di persone. Due i fili
conduttori per rivivere il passato: la Strada
dei castelli (la regione è la più ricca d’Europa
per costruzioni fortificate) e la Strada degli
Staufer (la dinastia del Barbarossa e di
Federico II) particolarmente ricca quest’ulti-
ma di iniziative e suggestioni (rievocazioni
storiche e feste in piazza) nell’anno loro dedi-
cato. Gli Staufer (o Hohenstaufen) furono
una dinastia sveva ed ebbero un ruolo fonda-
mentale nella storia italiana (tutti ricordano il
Carroccio) tra il XII e il XIII secolo. Si tratta di
un itinerario - sempre affascinante, ma in
particolare tra l’autunno e l’inizio inverno in
cui luci e colori sono di incredibile bellezza -
di circa 300 km nel territorio degli Svevi
(Stauferland) e tocca località significative per
valenza storica e artistica: dal castello (oggi in

rovina) sulla collina di Hohenstaufen - sede
originaria della famiglia - al monastero di
Lorch, a Schwäbisch Gmünd (la più antica
città degli Hohenstaufen), a Schwäbisch
Hall (fondata dagli Staufer) per raggiungere
sul Danubio la sede imperiale del Barbarossa:
Ulm. Una mostra di grande interesse per
tutti, anche per chi non è appassionato d’ar-
te, è programmata fino al 20 febbraio 2011
nei musei Reiss-Engelhorn-Museen di
Mannheim: si tratta de “Gli Staufer e
l’Italia” che presenta una serie di rare tele,
interessante fonte conoscitiva su atmosfera,
vita e cultura di quel periodo. S.L.

Se in Italia sapessimo valorizzare le
nostre località come avviene in altri

Paesi, avremmo creato un mito dello
Zoncolan, come in Francia hanno fatto
con l’Alpe d’Huez sulle cui pendici nei
mesi estivi migliaia di appassionati delle
due ruote si misurano per avvicinarsi ai
mitici tempi dei campioni. Con grandi
vantaggi per il turismo e le attività con-
nesse. Lo Zoncolan è infatti una delle
più dure salite del Giro d’Italia e offre
molte possibilità agli appassionati di
escursioni sia in estate sia in inverno.
Oltre naturalmente a km di piste di
discesa (sempre ben innevate e predi-
sposte per ogni livello di capacità) e
molteplici anelli per il fondo. Sono gli
anelli su cui hanno ‘fatto la gamba’ i
fratelli Di Centa. In questo estremo
lembo della Carnia, incuneato fra
Austria e Slovenia, non essendo uno dei
soliti ‘posti da vip’ si scia in relax, senza
ressa e in un ambiente incontaminato. E
poi ci sono i rifugi dove gustare gli otti-
mi piatti della cucina friulana e carnica
in particolare come i cjarsòns (agnolotti
con ripieno dolce a base di ricotta, di cui
ciascuna famiglia e ristorante vanta una

propria ricetta), la polenta con il frico
(formaggio a scaglie sciolto lentamente
in una piccola padella fino a formare
una croccante frittata), il musèt e brua-
de (cotechino accompagnato da rape
inacidite nella vinaccia) per riposarsi da
una mattinata di sci o dall’aver fatto
fuoripista o sci estremo. Ma lo sci non è
obbligatorio: per divertirsi e sentirsi
quasi eroi venuti da tempi lontani basta
mettere ai piedi le ‘ciaspole’ e avventu-
rarsi in una delle tante splendide pas-
seggiate invernali. Infine, lo Zoncolan
offre un ottimo rapporto qualità/prezzo.
Fatto che specialmente di questi tempi
non è male. Salvatore Longo

Percorsi a tema per scoprire
il fascino della storia tedesca

Per una nuova area di
sosta appena inaugu-

rata, un’altra (per fortuna
non sempre) scompare, E’
quanto succede nel “tor-
mentato” mondo del turi-
smo itinerante. L’area che
scompare è a Montefiore
Conca (RN), dove il par-
cheggio della Rocca, ubi-
cato in un parco pubblico,
con l’annessa area di sosta
per camper si trovano in
una situazione di preoccu-
pante stato di abbando-
no. Stando a quanto ha
denunciato il locale grup-
po politico che si identifi-
ca nel Partito
Repubblicano, già a fine
agosto l’area camper si
presentava chiusa e piena
di rifiuti. L’attivo gruppo
dei repubblicani punta, in
particolare, l’indice con-
tro il Comune e contro
l’impossibilità di utilizzare
l’area come camper servi-
ce, essendo l’accesso com-
pletamente ostruito,
come riferiscono le crona-
che locali. “Domandiamo
agli amministratori – si
interrogano i componenti
del partito dell’edera – se
questo debba intendersi
decoro urbano. E ci chie-
diamo se la stessa trasfor-
mazione del camper servi-
ce in discarica la subirà il
parco-parcheggio, visto
che piante e siepi non
sono state né potate né
concimate e il tutto si pre-
senta cosparso di mucchi
di terra e di detriti”.

News

Anche quest’anno la Provincia
di Carbonia Iglesias lancia l’ini-

ziativa “SI Card”, il pass per scopri-
re le attrattive del territorio in
modo pratico ed economico.
Agevolazioni, sconti, riduzioni o
gratuità per le 28 risorse turistiche
e attrazioni aperte al pubblico nel
Sulcis Iglesiente, legate alla cultura,
alla storia, alla natura e all’enoga-
stronomia di questo angolo di
Sardegna nel cuore del
Mediterraneo. Ogni card è valida
per una persona fino alla primavera
del 2011. Il Castello di Hohenstaufen
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OMT: 421 milioni
di arrivi in sei mesi

Natale in riva al mare all’Holiday
Village Florenz di Lido degli

Scacchi a pochi chilometri da
Comacchio, la capitale del Parco del
Delta del Po. Tra le proposte di una delle
più moderne e attrezzate strutture della
riviera comacchiese c’è quella destinata
agli appassionati del mare d’inverno
intenzionati a trascorrere il Natale e il
Capodanno in casa mobile, bungalow o
camper, usufruento del trattamento di
mezza o pensione completa. L’offerta
dell’Holiday Village Florenz  va dal 22 al
29 dicembre e dal 29 al 10 gennaio.
La prima soluzione prevede un soggior-
no minimo di 3 giorni, la seconda di 4,
mentre chi è intenzionato a concedersi
una pausa relax di una settimana può
acquistare un pacchetto di 6 giorni e
avrà in omaggio un giorno di vacanza.
Le sistemazioni, differenti e confortevoli,
abbracciano un range di prezzi conve-
nienti e differenziati che vanno dalle 50
euro alle 38 euro per persona a seconda
del numero degli occupanti di bungalow

e case mobili. Prezzi inferiori sono natu-
ralemente riservati ai piccoli ospiti del vil-
laggio. È prevista inoltre un’offerta spe-
ciale per i camperisti: 20 euro per notte
per un equipaggio di 4 persone, che
potranno scegliere anche la formula
hotel ( trattamento di pensione comple-
ta 25 euro, 17 euro mezza pensione per
ciascun adulto mentre i bimbi usufrui-
scono di prezzi scontati). Tra i servizi
offerti sono compresi l’accesso Wi-Fi e le
escursioni in bus a Comacchio e
Cesenatico (24 e 26 dicembre) per chi
sceglie la formula hotel. Il villaggio mette
inoltre a disposizione degli ospiti il centro
benessere Welly con sauna, idromassag-
gio e trattamenti estetici per chi ama
coccolarsi durante le vacanze. Nei pac-
chetti natalizi dell’Holiday Village Florenz
sono compresi la cena della Vigilia, il
pranzo di Natale e di Capodanno al risto-
rante Monnalisa, mentre il “Cenone”
del 31 dicembre ha un costo di 40 euro
per gli adulti e 20 per i bambini.
Per maggiori informazioni:
www.campingflorenz.com 

L’Organizzazione Mondiale
del Turismo (Unwto) annun-

cia che nel primo semestre del 2010
gli arrivi internazionali in tutto il
mondo sono stati 421 milioni, in
aumento del 7% rispetto allo stesso
periodo del 2009.
In Medio Oriente la crescita più
importante – più 20% – seguita
dalla regione Asia-Pacifico con un
incremento del 14%, dall’America e

dall’Africa, ciascuna con un progres-
so del 7%. In ritardo l’Europa con
appena un 2% di recupero rispetto
ai primi sei mesi del 2009.
I risultati confermano la tendenza
avviata a fine 2009, che secondo
l’OMT potrebbe confermarsi nella
seconda metà del 2010, verso un
recupero totale degli arrivi intorno al
4% medio nel mondo.
http://www.world-tourism.org

Magnifica l’area
dell’Ortles, dominata

dall’affascinante cima
omonima che - sempre
innevata - è punto di rife-
rimento e desiderio peren-
ne per chi ama la monta-
gna e passeggiare attra-
verso i verdi boschi di
abeti o inerpicarsi per i
ripidi sentieri. Per chi non
c’è mai stato una simpati-
ca occasione per conoscer-
la è fornita il 4 dicembre
dalla Festa dei Klosn a
Stelvio, tipico paese della
montagna altoatesina,
sito proprio sotto l’omoni-
mo passo, terreno delle
mitiche imprese di tanti
campioni del ciclismo. A
Stelvio in inverno ci si arri-
va più tranquillamente dal
versante sudtirolese.
Vivere la Festa dei Klosn è
fare un salto nel tempo,
anzi fuori da ogni tempo.
Festa antichissima - carat-
terizzata da usanze fanta-
siose e rituali unici - le sue
origini si perdono tra sto-
ria reale e racconti popo-
lari. È certamente ricolle-
gabile a un’antica tradi-
zione che vuol tenere viva
una festa cristiana contro
le usanze pagane di
Babbo Natale. La Festa
coinvolge tutto il paese
fino a sera. Viverla è una
simpaticissima esperienza
che fa tornare tutti un po’
bambini. In diverse strut-
ture di Solda e dintorni
fino al 18 dicembre è pos-
sibile usufruire di offerte
speciali. S.L.

Festa dei Klosn
nell’area

dell’Ortles

TURISMO all’aria aperta 13

Natale in riva al mare
all’Holiday Village Florenz
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Una “taglia” da 10.000 Euro è stata
posta da un attivissimo Centro studi

italiano  sul fantasma del più celebre e
feroce condottiero veneto. Il premio
andrà in novembre a chi fisserà su pellico-
la l’immagine del fantasma di  Ezzelino III
da Romano e la richiesta per riscuotere la
taglia avverrà attraverso il portale web
del Centro studi  che vuole così
“Immortalare l’Immortale”,  morto
ammazzato 750 anni fa dopo aver segna-
to l’intero territorio veneto. ancor oggi
alimentato da irrequietezza e sogni di
grandezza. Ezzelino, scomunicato e
obiettivo di una Crociata papale, è uno
dei cento Misteri al centro del secondo
Festival dedicato ai luoghi leggendari e
misteriosi del Veneto. Oltre cento località,
poste fra le Dolomiti e le coste, fra i laghi
e la laguna, fra le pietre dei borghi anti-
chi  e i marmi sontuosi delle città d’arte,
offriranno  nelle ville, nelle piazze,  nei
giardini, sulle aie, nei teatri e castelli,
spettacoli rievocativi di leggende del ter-
ritorio. Saranno oltre 250 eventi, per la
gran parte gratuiti, basati su storie di
streghe, demoni, folletti dispettosi e fate
generose, di antichi tiranni la cui vita san-
guinaria è circonfusa di leggenda, e di
mille fantasmi. Non a caso lo slogan del
Festival è: “Il Veneto…ti strega!” e gli
spettacoli hanno temi inquietanti e stra-
ordinari. Alcuni esempi:  il 19 novembre,
a Porto Tolle in Polesine, andrà in
scena: “L’uomo coccodrillo del Delta
del Po”;  a Chioggia non poteva manca-
re, il 20 novembre, nel Pedemonte
Veronese, una novità assoluta:
”Venezia 1881: la misteriosa scom-
parsa dello scrittore veronese Emilio
Salgari”. La Festa di piazza e dei luoghi
più segreti, arricchita anche da eventi
gastronomici e banchetti dai sapori stori-
ci, continua nel Bellunese con “La
padela di Barba Zucon”, il 7 a Pieve di
Cadore, e con “L’Orco che barca, peri-
coli reali e immaginari di un viaggio
in zattera”, il 14 a Perarolo di Cadore.
Ci sarà pure “Girolamo Segato, l’esplo-
ratore dell’ignoto: da Vedana all’anti-
co Egitto”, a Sospirolo il 26. Nulla sfug-
ge al mese dei Misteri veneti: a Malo, il
14 novembre,  quello dei “Magnagati”.
Infine, nello scenografico Prato della
Valle,  il 6 e il 20,  i “Misteri della
Padova esoterica”.  L’argomento intro-
duce un altro viaggio, questa volta nella
storia dei Carraresi, signori della città del
Santo fino a quando Venezia la
Serenissima li sterminò tutti, neonati
compresi, al grido “Omo morto no fa
guera!”. Una “Magica notte carrarese” è

stata ricreata, a fine settembre, nella
piazza dei Signori, dominata dall’orologio
astrale nella torre della Reggia, uno dei
primi misura tempo automatici a peso-
motore. Grazie all’innovazione tecnologi-
ca della proiezione 3D, è stato rievocato
lo spirito patavino del ‘300 fra giochi di
luce e frantumazioni virtuali,  a cavallo di
8 secoli di storia. Padova  autunnale è
straricca di appuntamenti. Due in partico-
lare sono di carattere artistico. Le mostre,
inaugurate a metà settembre, sono dedi-
cate a ”Giorgione e Padova: l’enigma
del carro” (il carro emblema della fami-
glia dei Carraresi, dominante il medioe-
vo), ai Musei civici degli Eremitani fino al
16 gennaio, e la seconda a “Il volto
dell’Ottocento” ritratti e pittori a
Palazzo Zabarella fino al 27 febbraio.
Due mostre, tanti interrogativi,  che ben
si completano con il terzo ed ultimo
appuntamento artistico padovano di fine
2010: l’imperdibile visita alla giottesca
Cappella degli Scrovegni, una famiglia
che, per fortuna, doveva farsi perdonare
decenni di attività usuraia. Grazie a que-
sti peccati, per cui Dante spedì il  capofa-
miglia nel girone infernale dei violenti, gli
Scrovegni cercarono il perdono costruen-
do questo edificio magistralmente tra-
sformato da Giotto nel massimo capola-
voro dell’arte pittorica mondiale. Che
presenta l’ultimo mistero veneto: la luce
danza all’interno secondo le ore del gior-
no e a dei fori nelle pareti, colpendo un
unico obiettivo, la Madonna cui è dedica-
ta la chiesa. Il volto di Maria viene così
illuminato, senza artifici, l’8 settembre,
nel giorno della sua nascita, e il 25
marzo, in quello dell’Annunciazione-
Info: www.spettacolidimistero.it 
info@spettacolidimistero.it.
info@turismopadova.it;
www.padovacard.it

Riccardo Rolfini

Il Veneto a novembre ti strega
con il Festival dei misteri!
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Matrimonio
in campeggio

Una coppia di cam-
peggiatori croati ha

voluto sposarsi sulla
spiaggia del Campeggio
Baldarin nella parte
meridionale dell'isola di
Cherso in Croazia. È il
primo matrimonio orga-
nizzato nel campeggio. Il
direttore Flavio Matesic
afferma che questa e una
ulteriore conferma che il
campeggio Bladarin per
le persone significa
molto di più che un sem-
plice luogo dove venire a
trascorrere le vacanze. 

Novembre è il  
mese peggiore
per viaggiare

Novembre? Un mese difficile,
anzi generalmente il peggio-

re per gli italiani per viaggiare: è
questo il risultato del sondaggio
condotto da Atrapalo.it tra gli
oltre 500.000 visitatori unici che
ogni mese che accedono al sito.
Ad agosto e settembre 2010
Atrapalo.it ha infatti chiesto ai
propri user viaggiatori quale fosse
“il mese da saltare a piè pari” e
novembre si è classificato al primo
posto per colpa delle giornate che
si accorciano, della poca luce e del
freddo, della stagione sciistica che
ancora non è iniziata, della man-
canza di festività e di una “tristez-
za” generale collegata all’undice-
simo mese dell’anno. Sul fronte
dei mesi “più graditi” invece spic-
cano giugno e maggio, general-
mente contrassegnati dalla bella
stagione, grazie alle temperature
in crescita e ai weekend in costu-
me da bagno. Dicembre e agosto
si confermano piacevoli perché
sinonimi di festa e vacanze, inte-
ressante il piazzamento di Aprile
che può offrire molti giorni di ferie
grazie ai ponti ‘collegabili’ del 25 e
del 1 maggio. 



V Conferenza Nazionale
per il Turismo

Nei giorni 15 e 16 ottobre a Cernobbio (Lago
di Como) ha avuto luogo la V Conferenza

Italiana per il Turismo, su iniziativa del Ministro
del Turismo On. Michela Brambilla (foto
sotto). Un appuntamento biennale che ha visto
riuniti rappresentanti delle istituzioni e dell’impre-
se del settore turistico. Tema di discussione è
stato “Turismo: la condivisione delle strategie per
lo sviluppo del settore e per la crescita del Paese”.
Chi ha fatto il conto ha notato che su 32 inter-
venti nei due giorni di conferenza 29 sono stati di
rappresentanze delle istituzioni, e solo tre delle
imprese: con Daniel John Winteler, presidente
di Federturismo; Bernabò Bocca presidente di
Federalberghi, e Claudio Albonetti di
Assoturismo, le tre associazioni che dell’approva-
zione del nuovo Codice avevano appreso dai
media, protestando di non essere mai state con-
sultate per la sua stesura.
“Per la cronaca, c’eravamo anche noi campeggia-
tori rappresentati dalla Confederazione Italiana
Campeggiatori - ha detto il presidente Gianni
Picilli. C’eravamo come chiunque altro avesse
voluto iscriversi e parlare. C’eravamo come unici
rappresentanti del settore, come se un’occasione
del genere non fosse da cogliere al volo da chi ha
a cuore le sorti del turismo itinerante. 
Abbiamo parlato in rappresentanza di tutte le
organizzazioni italiane di campeggiatori, ma
anche a nome della testata di settore registrata
alla Conferenza (“Il Campeggio Italiano”). Insieme
a noi c’era anche “Turismo all’aria aperta”, unica
altra testata a dimostrare interesse alle problema-
tiche in discussione. Abbiamo accennato – ha
proseguito Picilli - al nostro hobby, alla carenza di
un “servizio di accoglienza” in senso lato; all’as-
senza dello Stato nel nostro settore; alle diverse e
non omogenee leggi regionali. Abbiamo “calcato
la voce” sulla necessità di far approvare una
“Legge quadro sul Turismo all’aria aperta” che
metta ordine nel nostro settore. Che riconosca
l’importanza del segmento. Che stimoli la diffu-
sione di un “servizio di accoglienza”, come nel
resto d’Europa; che consideri positivamente
anche i turisti diversamente abili e quelli accom-
pagnati da animali domestici. Una legge che con-
templi precise norme comportamentali per i
gestori delle strutture e per i consumatori. Che

incentivi sia la
destagionalizza-
zione delle strut-
ture ricettive, ma
anche i Comuni
ad autorizzare
insediamenti di
campeggi e di
aree di sosta.”
Sul prossimo
numero di
Turismo all’aria
aperta troverete
un ampio servizio
sull’argomento.



16 TURISMO all’aria aperta

Attualità

Un Salone ricco di novità
a Fiere di Parma
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Ultima parte del servizio sulle novità in fatto di veico-
li ricreazionali e accessori presentate durante la
prima edizione del Salone del Camper, che si è svolta
a Fiere di Parma dall’11 al 19 settembre scorso.
Oltre 130.000 i visitatori che le hanno ammirate 

Testo e foto di Salvatore Braccialarghe
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L’occasione era davvero ghiotta
per questo importante Gruppo
italiano, che riunisce tre marchi

storici del turismo itinerante, vale a dire
Mobilvetta, Elnagh e McLouis: si festeg-
giava infatti il traguardo dei sessant’anni
di attività! E questo evento non poteva
di certo sperare in una cornice di pubbli-
co migliore: a Parma ecco svelati i nuovi
modelli del brand che hanno attirato la
curiosità di tutti i visitatori. Rivediamoli e
riviviamoli per i nostri Lettori.
MOBILVETTA
Alcuni nuovi modelli - tre della Linea Kea
M, i mansardati M71D, M72 ed M75, e
tre della Linea K-Yacht MH, gli integrali
MH 83, MH 84 ed MH 88 - sono stati pre-
sentati nel grande stand di questo
Marchio: ma, inutile nasconderselo, la
grande attesa in Casa Mobilvetta era
tutta riposta nella prestigiosa gamma di
veicoli integrali di alto livello che segna-
va il ritorno in quella ristretta elite di
Costruttori che possono puntare ad un
target di utilizzatori che, per scelta,
richiedono al loro veicolo un altissimo
livello qualitativo.
Comunque, e indipendentemente dai
diversi modelli, Mobilvetta ha deciso di
apportare una serie di cambiamenti alle
sue linee produttive, andando così verso
un concetto di uniformità produttiva: ad
esempio è stato impiegato, come coiben-
te, sia lo Styrofoam (per il pavimento) e
lo Styrosint (per le pareti), materiali tec-
nici in grado di offrire un livello di garan-
zia qualitativa assai elevato.
Anche una serie di particolari modifiche
sono state apportate all’interno dei vei-
coli: un nuovo cupolino ridefinisce
meglio l’estetica dei modelli profilati,
mentre per tutti i veicoli 
l’illuminazione è adesso affidata ad un
sistema a LED bianchi; infine è stata rivi-
sto l’impianto del vano doccia, adesso
contrassegnato dall’impiego del metacri-
lato e di una nuova rubinetteria.
Inoltre importanti affinamenti sono stati
riservati ai modelli integrali della linea K-
Yacht: la dimostrazione pratica la si può
avere solo salendovi a bordo! Qui infatti
si è voluto creare anzitutto un ambiente
innovativo e perfettamente rispondente
anche alle attese di un pubblico assai esi-
gente. Si possono così apprezzare le per-
sonalizzazioni più esclusive, dove l’ele-
ganza degli arredi e il convincente
design complessivo connotano la raffina-
tezza degli spazi. La cucina, ad esempio,
è pensata per i grandi viaggi, potendo
offrire un frigo da ben 160 litri (di cui 30
come congelatore separato) a funziona-
mento totalmente automatico ed un’ap-
posita cappa aspirante.
Del tutto particolare è la cura con la
quale è stato pensato il vano doccia, ora
completamente separato dal bagno:
come optional è previsto addirittura un

impianto di cromoterapia!
Una notevole cura progettuale è stata
poi riservata al letto basculante posizio-
nato sopra la cabina di guida: grazie ai
particolari sedili ribaltabili adottati, il
letto assume una posizione decisamente
più bassa rispetto a quelle tradizionali,
garantendo così maggiore altezza inter-
na ed una migliore distanza dal para-
brezza del veicolo. E’ anche previsto un
oblò integrato, oltre alle sempre comode
luci di lettura. 
Infine, ma non certo per ultimo come
importanza, deve essere notata l’atten-
zione prestata alla sicurezza in marcia,
qui garantita - tra l’altro - da un esclusi-
vo rollbar, perfettamente integrato
all’interno della progettazione della
cabina di guida: anche gli specchi retro-
visori -  elettrici, riscaldati e regolabili
elettricamente e che incorporano l’an-
tenna radio – garantiscono un controllo
ottimale mentre i nuovi e potenti fari
allo Xenon offrono la massima visibilità
notturna.
Come detto la grande attesa era però
riservata ai due nuovi e prestigiosi
modelli che costituiscono la punta di dia-
mante dell’offerta commerciale: e in
questi mezzi si è voluto concentrare
tutto il sapere costruttivo e commerciale
della Casa toscana.
In particolare abbiamo potuto apprezza-
re le numerose novità proposte dai due
modelli esposti: si trattava dello S-Yacht
MH S107 che - nella versione base, preve-
de un propulsore Multijet da 130 CV. ed
un telaio Al-Ko – e del S-Yacht MH S103. 
Gli ambienti interni segnano, nell’evolu-
zione progettuale della Casa toscana,
una vera prova di maturità: la loro stiliz-
zazione, i numerosi optional presenti e il

nuovo look estetico e funzionale per-
messo dalla stessa funzione qui svolta
dall’illuminazione interna, finiscono con
il ridefinire lo stesso concetto di vivibilità
su questi mezzi.
Insomma veicoli da sogno offerti in ven-
dita ad un prezzo di listino che sfiora
comunque i 90.000 Euro, senza optional
aggiuntivi, per entrambi i modelli.

Gruppo Sea: Mobilvetta
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Gruppo Sea: Elnagh

Gruppo Sea: McLouis

Due gli importanti “ritorni”
che si registrano a Parma: e
due ritorni anche in senso

storico!
Infatti da un lato Elnagh “risco-
pre” il settore caravan, con quat-
tro modelli  mentre, dall’altro,
riscopre la linea Magnum – a circa
10 anni dalle ultime versioni pre-
sentate sotto questo nome - con i
modelli 30 e 70, la denominazione
commerciale che ha contraddistin-
to per lunghi anni i loro motorho-
me.
Ovviamente anche in questo caso
il tempo non è trascorso invano:
ed oggi si possono apprezzare
bene le numerose innovazioni
presentate in questi modelli,
entrambi proposti su Fiat Ducato
e con carrozzeria in vetroresina!
Il primo presenta i letti gemelli
posteriori, con ampio garage pas-
sante e un doppio armadio; la toi-
lette è contraddistinta da un vano
doccia separato, mentre il living
assume la classica forma ad L.
Infine, in cabina, vi è il letto
basculante a completare la dota-
zione. Il modello 70 riprende, in
linea di massima, le stesse conce-

zioni, proponendo però la varian-
te del letto matrimoniale trasver-
sale.
Le altre gamme di prodotto
(Baron, Duke, T-Loft e Prince)
hanno visto una sostanziale ricon-
ferma, considerati anche i positivi
segnali provenienti dal mercato.

Le stelle dello stand erano
certamente le nuove propo-
ste McLouis per la stagione

2011: si trattava del nuovo inte-
grale Nevis 872 e del mansardato
Glamys 11. Si tratta di due veicoli
destinati ad intercettare una
richiesta diversa da parte degli
utenti, soprattutto in relazione a
quello che può essere il loro stile
di vita a bordo. In entrambi i casi
deve essere però sottolineato lo

sforzo dei tecnici e dei progettisti
per offrire ambienti completi di
ogni optional ed in grado di
rispondere al meglio alla loro fun-
zione: rappresentare una vera
“casa” itinerante anche quando ci
si dovesse trovare a migliaia e
migliaia di chilometri dalla nostra
residenza! “Un obiettivo perfetta-
mente centrato” pensiamo men-
tre scendiamo da questi
McLouis…
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Dometic

Goldschmitt

Come sempre anche in questa
edizione lo stand della
Dometic rappresentava uno

di quelli più visitati, anche grazie ai
numerosi prodotti esposti. Infatti - e
anche grazie all’incorporazione
della Waeco avvenuta tempo fa - il
catalogo dei prodotti è stato ulte-
riormente arricchito: ed oggi in
Dometic si possono ricercare quei
prodotti che, per la loro qualità, si
erano già imposti sul mercato con il
marchio Waeco, come le telecamere

e i monitor per la retromarcia, i fri-
goriferi e i congelatori portatili, gli
inverter, il frigorifero di bordo del
quale è stato presentato un model-
lo che prevede addirittura anche la
possibilità di estrarre il congelatore,
qualora servisse uno spazio frigo
più capace, solo per citarne alcu-
ni…Naturalmente poi non manca-
vano - né avrebbero potuto! – i con-
dizionatori e i climatizzatori, dispo-
nibili in potenze diverse, le classiche
toilette e i relativi prodotti chimici.

Ancora una volta efficace si è
dimostrata l’idea di esporre –
a bordo di un veicolo pensa-

to ad hoc – una parte del materiale
trattato da questo Gruppo. Tra i
prodotti più noti ed apprezzati ecco
la completa gamma di sospensioni
pneumatiche (per veicoli Fiat,

Peugeot e Citroen), quelle per il
telaio Al-Ko e per i veicoli di Casa
Ford, Mercedes Sprinter e VW LT1,
oltre che Iveco.
Le molle elicoidali, i cerchi in lega, e
i diversi modelli di portamoto, oltre
ai più impegnativi carrelli, comple-
tavano l’esposizione.
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Adria

Proprio quest’anno Adria festeggia
i suoi primi quaranticinque anni di
attività nel nostro settore: in que-

sti decenni - come tutti noi ben sappia-
mo – è radicalmente cambiato in tutta
Europa lo stesso concetto della fruizione
del tempo libero e della stessa vacanza
itinerante. E Adria è stata preziosa inter-
prete di tutte queste novità, impegnan-
dosi sempre al meglio delle proprie capa-
cità progettuali e realizzative per offrire
veicoli ricreazionali che fossero sempre
in grado di rispondere al meglio alle
attese di un pubblico sempre più vasto
ed eterogeneo, oltre che sempre più pre-
parato anche sotto il profilo tecnico…
L’offerta è su ampia scala, potendo spa-
ziare sulle diverse linee produttive. Ad
esempio, tra i mansardati della Serie
Coral – composta da ben nove modelli,
ovviamente con diverse piante interne e
che offrono sempre cinque posti omolo-
gati per il viaggio – le varie tipologie pre-
vedono da un  minimo di tre posti letto
fino ad un massimo di sei. Caratteristiche
comuni sono la carrozzeria in vetroresi-
na, i grandi garage, il vano doccia sepa-
rato e rifinito con porta rigida, le sedute
ergonomiche: tra gli optional più richie-
sti si segnalano il frigorifero da 150 litri,
il materasso a molle antiallergico, il ser-
batoio delle acque grigie riscaldato.
L’oblò panoramico e lo stile di arreda-
mento interno basato sulla bicromia ren-
dono particolarmente luminosi gli inter-
ni. La Linea Matrix invece conta quattro
modelli, tutti disponibili su motorizza-

zione Fiat Ducato 2,3 35L da 130 HP: in
questo caso i posti omologati sono
rispettivamente cinque per i modelli M
650 SK ed M 680 SP, mentre scendono a
quattro nel caso del M 670 SC e del M
680 SL.
Per tutti coloro che, per vari motivi,
dovessero preferire un veicolo particolar-
mente compatto ecco la Linea Compact,
formata da due modelli che presentano
rispettivamente lunghezze di sei metri (il
Compact SP) e di 6,61 metri (il Compact
SL): il peso in ordine di marcia è di 2660
Kg. per il primo e di 2810 Kg. per il
secondo, consentendo così un residuo di
carico utile di tutto rispetto.
Assai ammirata anche la gamma Sport,
formata da ben sei modelli, di cui tre
mansardati (A 660 DP, A 680 SK, A 690
DK) e tre profilati (S 572 SL, S 573 DS e S
577 SC. Anche in questi casi sono dispo-
nibili diverse planimetrie interne così da
potere incontrare le più svariate esigen-
ze della clientela. 
La Linea Twin offre tre modelli pratici e
funzionali, tutti con una lunghezza con-
tenuta entro i sei metri: i posti omologa-
ti sono quattro (nel Twin Sp e nel Twin Sp
GiT) mentre diventano cinque nel Twin
4four (i posti letto sono 2+1 nei primi
due modelli e 4 nell’ultimo).
Infine ecco il Polaris SL un modello unico
pensato soprattutto per la coppia “gira-
mondo”: qui si è voluto dare un saggio
di quella che potrebbe essere l’interpre-
tazione autentica di Adria del concetto
di V.R. di lusso. Basato sulla performante

meccanica Mercedes Benz 313 CDI (Euro
5) su telaio Al-Ko presenta una ricercata
linea esterna ed offre, di serie, un com-
fort davvero elevato, grazie al riscalda-
mento ad acqua Alde centralizzato, al
serbatoio delle acque grigie riscaldato, al
capace garage, all’illuminazione a LED e
al ricercato mobilio in stile nautico.
Adria è dunque un marchio da tenere
ben presente nel momento della scelta,
anche per via di un attento prezzo di
vendita dei propri prodotti.
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CBE

Écertamente uno dei marchi più
prestigiosi e conosciuti nel campo
delle elettroniche per i veicoli

ricreazionali: e, ancora una volta, non ha
smentito la sua meritata fama, presen-
tando al Salone una gamma di apparec-
chi assai completa e di totale affidabilità.
Ed è proprio questa una delle “armi” più
amate dalla Casa trentina: in un mercato
sempre più competitivo, dove spesso la
qualità generale di un prodotto viene
tenuta in secondo piano rispetto al dato
puramente economico (che diviene così il
vero elemento dirimente rispetto al pub-
blico!), CBE ha fatto una scelta diversa e,
per certi versi, controcorrente. Più che al
prezzo di vendita, che pure costituisce un
elemento assai importante nella propo-
sta commerciale, qui si è voluta mante-
nere una qualità, costruttiva e proget-
tuale, ai massimi livelli possibili, senza
nulla trascurare!
Ne è riprova, ma solo a titolo di esempio,
la perfetta “linea solare”: qui non solo si
è ricercata una sofisticata tecnica costrut-
tiva che, grazie all’adozione di particola-
ri processi di fabbricazione, ha  consenti-
to di raggiungere risultati assai perfor-
manti, ma ci si è adoperati in modo da
non disperdere neppure la più piccola
quantità di energia prodotta dai moduli,
trasferendola in modo integrale nei
nostri accumulatori di bordo, così da
ottenere dall’intero impianto la massima
resa.
Tutto ciò è reso possibile dalla perfetta
integrazione, in questa linea, dell’appo-
sito regolatore per moduli fotovoltaici (il
PRS 240), progettato e realizzato proprio
per ottemperare a questo importante
ruolo nel miglior modo possibile. Un
commutatore consente di ricaricare sia
batterie al piombo-gel che quelle al
piombo-acido, utilizzando appropriate
curve di ricarica mentre quattro LED for-
niscono le informazioni riguardo alla
fase di ricarica dell’accumulatore con la
massima corrente fino al raggiungimen-
to della tensione di fine carica, la fase di
mantenimento, la spia di allarme nel
caso di un collegamento elettrico errato,
la spia di allarme per segnalare il guasto
al fusibile di protezione interno. A com-
pletare tutto quanto è necessario per un
perfetto montaggio dell’impianto ecco i
diversi componenti relativi al cablaggio
elettrico, dai vari raccordi e passacavi
fino ai cavi e alle guaine: il tutto ovvia-
mente a prova egli agenti atmosferici!
Questo tipo di progettazione e di realiz-
zazione assai curata fin nei dettagli, la si
può ritrovare in ogni prodotto CBE: cam-
biano le richieste dunque, ma non certo
la sostanza!
Oltre alle splendide centraline di bordo
che, grazie a schermi LCD di nuova pro-
gettazione, rendono semplici i diversi
controlli su un camper e destinati diret-

tamente ai costruttori di V.R., ci ha parti-
colarmente colpito il “Battery Duo-
System”, un particolare apparecchio
elettronico dalle notevoli prestazioni
tecniche, in grado di coordinare perfet-
tamente il lavoro di due accumulatori
per i servizi. Come ben sappiamo infatti
non sempre è possibile regolare la carica
e la scarica delle nostre batterie, facendo
in modo di poterle utilizzare nel modo
più intelligente possibile: questo appa-
recchio è stato progettato proprio a que-
sto specifico scopo. Tra le sue diverse pos-
sibilità d’impiego segnaliamo:
- ottenere la completa ricarica (fino al
100%) e la susseguente scarica di ogni
singola batteria, in modo separato e
alternato;
- rendere possibile il collegamento di
batterie di capacità diversa e che presen-
tino una differente usura elettrica;
- il continuo monitoraggio di ogni singo-
lo accumulatore collegato: un avanzato
microprocessore in caso di batteria gua-
sta s’incarica di isolarla dal punto di vista
elettrico, informandoci dell’accaduto con
l’accensione di un apposito LED;
- la funzione di “salva batteria” consente
di staccare automaticamente l’accumula-
tore che dovesse raggiungere la tensione
minima di sicurezza, evitando le perico-
lose scariche profonde;
- la funzione di “stacca batterie”, parti-
colarmente utile nei lunghi periodi di
inutilizzo del veicolo.
La possibilità di collegare un apposito
pannello di comando permette poi la
scelta, tra modo manuale e modo auto-
matico, del tipo di funzionamento: tra-
mite segnalazioni LED verremo sempre

informati circa l’effettivo stato dei nostri
accumulatori.
In considerazione dell’elevato interesse
pratico di questo prodotto provvedere-
mo al montaggio del dispositivo sul cam-
per utilizzato per i nostri test tecnici e vi
informeremo, già nei prossimi numeri
della nostra rivista, circa i risultati rag-
giunti.
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L’affermata Casa tedesca era pre-
sente a Parma con i suoi perfor-
manti veicoli, appositamente

studiati e realizzati per tutti coloro che
pretendono dal proprio camper condi-
zioni di vita, e di guida, al di sopra dei
“normali” parametri. E qui, in questa
gamma, la scelta - seppure non semplice
proprio a causa della varietà della propo-
sta commerciale, che si estrinseca in
numerosi modelli con piante abitative
anche assai differenziate – offre davvero
spunti di riflessione e di confronto
importanti!
Ad esempio, uno tra quelli più ricercati
dai visitatori del Salone era il poter “toc-
care con mano” la qualità globale di
questi veicoli: qui non è solo la costruzio-
ne della cellula a toccare livelli non
comuni, con l’adozione di materiali iso-
lanti e componenti progettuali davvero
particolari, tutti tesi al raggiungimento
dell’obiettivo finale, ma anche il trasferi-
mento di una tecnologia avanzata nella
stessa tecnica costruttiva. E’ così per
quella parte essenziale di ogni V.R. che è
la cellula abitativa vera e propria: la rea-
lizzazione è impeccabile, con pareti tutte
rivestite in alluminio, sia internamente
che esternamente, con l’adozione di un
particolare tetto, realizzato in vetroresi-
na così da resistere anche ad eventuali
grandinate. Tutto ciò si traduce inevita-
bilmente in un isolamento termico di
alto valore, così da poter offrire le massi-
me garanzie anche in condizioni atmo-
sferiche estreme: e la garanzia offerta
dalla Casa tedesca (ben 10 anni) sulle
infiltrazioni spiega meglio di tante paro-
le questi concetti, rassicurando tutti gli
utenti! 
E sempre in quest’ottica dev’essere valu-
tata la “rivisitazione” dello stesso con-
cetto del doppio pavimento - proposto
su telaio Fiat Al-Ko - che oggi raggiunge
un’altezza interna di ben 40 centimetri
ed è perfettamente coibentato e riscal-
dato, così da offrire la massima protezio-
ne contro il gelo a tutti i serbatoi e alle
relative tubazioni, valvole comprese.
Anche la sua robustezza strutturale è
stata oggetto di studio: esso oggi si pre-
senta con condizioni di utilizzo del tutto
particolari, che ne garantiscono un’otti-
ma resistenza meccanica in tutte le situa-
zioni possibili. Naturalmente, e non
poteva che essere così, nell’intera
gamma sono stati i motorhome a proget-
tazione globale quelli più ammirati in
Fiera, grazie all’adozione di una linea
estetica ormai entrata nei canoni del vei-
colo ricreazionale “di razza”: qui le stu-
diate linee costruttive s’incrociano con il
bisogno di fornire la più ampia visione
possibile, grazie ad un parabrezza di
dimensioni particolarmente ampie e per-
fettamente integrato nel disegno pro-
gettuale. E’ del tutto superfluo notare
come questi imponenti veicoli, studiati -

come il prestigioso Liner 58 - per le
patenti superiori, presentino spazi di abi-
tabilità interna assolutamente inconsueti
per un veicolo ricreazionale: le possibili-
tà di stivare quanto necessario anche per
un lungo viaggio sono del tutto evidenti,
anche grazie alla notevole massa tra-
sportabile e alla presenza di un doppio
pavimento che può essere caricato anche
dall’esterno del veicolo. Naturalmente in
un veicolo di simile pregio  nulla è stato
tralasciato per offrire le migliori condi-
zioni di vita a bordo, con l’impiego
anche del riscaldamento ad acqua calda
di tipo centralizzato, oltre che di una
personale illuminazione a LED regolabile
secondo le esigenze individuali… Da
notare infine come, al telaio attualmen-
te di serie (il MAN TGL 8.220 a 4 o a 6
cilindri con 250 CV.) si aggiungerà presto
la variante su Iveco Daily, che sfrutterà
una nuova progettazione globale della
cabina guida!
Ma Carthago non significa solo ed esclu-
sivamente V.R. da patente “C” e dai costi
necessariamente elevati: un’importante
ed intelligente progettazione ha ormai
da tempo trasferito le competenze tecni-
che e le qualità costruttive anche a veico-
li progettati per restare sotto il fatidico
limite dei 35 quintali, essendo così guida-
bili con la sola patente automobilistica.
E’ stata, in un certo senso, un’autentica
sfida, ormai perfettamente vinta dalla
Casa tedesca: le nuove linee si sono rapi-
damente affermate sul mercato, renden-
do – anche per via di un prezzo più
abbordabile – questo Marchio assai
popolare tra il grande pubblico.
Dimostrazione evidente di questa fascia
di prodotto sono state le novità presen-
tate a Parma, concentrate nella gamma
Chic c-line, integrale e profilato. Si tratta
di mezzi che utilizzano la base meccani-

ca del Fiat Ducato con telaio Al-Ko ribas-
sato, potendo così vantare un perfetto
bilanciamento dei pesi. Nonostante la
presenza del doppio pavimento passante
(e riscaldato)  l’altezza è stata contenuta
in soli 2,86 metri, garantendo così un’ot-
tima maneggevolezza in ordine di mar-
cia. Nella gamma Chic c-line T-plus, sem-
pre guidabile con patente automobilisti-
ca, spicca – tra gli altri - il modello che
presenta il letto matrimoniale basculan-
te (il più ampio della categoria) e che
affida la sua immagine ad un nuovo dise-
gno esterno. Insomma, ancora una volta,
Carthago ha saputo proporre novità con-
vincenti, frutto di attente analisi: proprio
come sempre ci si dovrebbe attendere
dalle Case più impegnate in un mercato
di riferimento assoluto.

Carthago
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“Un marchio nuovo per un con-
cetto di camper totalmente
innovativo e finemente per-

sonalizzato”: così potremmo presentare
il lavoro di questo team di professionisti
che, seguendo le indicazioni del Cliente
finale, possono intervenire su qualsiasi
veicolo di serie per farne un autentico
“capo unico”. Infinite sono ovviamente
le possibilità di modifica, comprendendo
quelle più semplici (come la sostituzione
integrale delle tappezzerie con quelle
nuove prescelte, sia in stoffa che in pelle
o ecopelle), fino agli inserti – sempre con
lo stesso materiale – che vengono appli-
cati su alcuni (o tutti i mobili) creando
così una convincente linea di continuità
visiva. Un altro punto assai curato è quel-
lo relativo alle concezioni tecniche pro-
prie dell’illuminotecnica portata all’in-
terno del camper: qui l’intervento può
essere assai radicale, come anche piutto-
sto soft. Nel camper in esposizione a
Parma si potevano apprezzare luci soffu-
se, ma anche autentici impianti di cromo-
terapia, come quello che era in funzione
nella camera da letto matrimoniale,
ricreando così condizioni ideali per il
riposo. Un altro aspetto fortemente
innovativo era quello relativo alla possi-
bilità di installare un sistema sonoro

dolby surround di ultima generazione,
così da poter ricreare condizioni ottimali
anche per la visione di un bel film, oltre
alla possibilità di poter godere di condi-
zioni più favorevoli anche qualora fosse
un “semplice” CD musicale a girare nel

nostro lettore… Insomma una completa
reinterpretazione del concetto abitativo
di un veicolo ricreazionale: per porlo
ancor di più in linea con i nostri desideri
e metterlo contemporaneamente nelle
condizioni migliori per assecondarli!

Athenâ Preparazione

Ecco uno stand un po’ particolare:
infatti tutti noi camperisti dobbia-
mo, per forza di cose, “familiariz-

zare” con la tematica relativa agli scari-
chi dei liquami e dei liquidi reflui del
nostro veicolo, visto che quest’operazio-
ne ci tocca metterla in atto con una
cadenza – più o meno – giornaliera…
Certamente progressi sono stati compiu-
ti anche in questo senso, come la realiz-
zazione del pratico W.C. a cassetta, un
sistema che ha di fatto azzerato il “vec-
chio” W.C. nautico e le sue non facili pro-
blematiche. Resta comunque quella del-
l’area attrezzata una tematica comples-
sa, che può essere “declinata” dai vari
Comuni in diversi modi e con impianti
che presentano livelli di efficienza tecni-
ca e facilità d’uso non sempre paragona-
bili. E’ in quest’ottica che si muove que-
sta Azienda, contraddistinta com’è da un
preciso piano industriale: la sua produ-
zione spazia attraverso una vasta gamma
di impianti che comprendono anche
diversi modelli di colonnine, ideali per il
rifornimento idrico e di quello elettrico.
Ovviamente poi ogni soluzione potrà
essere personalizzata, incorporando
anche eventuali sistemi di pagamento
automatizzato.E crediamo proprio che

ogni utente del nostro mondo, che abbia
anche a cuore la fondamentale questio-
ne dell’igiene e del senso civico, sarà ben

lieto di pagare qualche Euro per ottene-
re un servizio puntuale, efficiente e ben
distribuito sul territorio! 

Car Wash
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Il Gruppo torinese era presente a
Parma con uno stand dove erano
esposti gli ultimi modelli del sempre

apprezzato Ducato, vale a dire la motoriz-
zazione che si è saputa meritare – a livel-
lo europeo – il massimo successo di vendi-
te nel nostro specifico settore: in pratica
non vi è costruttore che non ne preveda
una o più versioni dei propri veicoli, affi-
dandosi a queste meccaniche super col-
laudate e sempre al passo con l’evoluzio-
ne della tecnica, grazie ai regolari aggior-
namenti.
Oggi il mercato del veicolo industriale ini-
zia a mostrare comunque segni di rinno-
vamento: alcuni Marchi hanno già presen-
tato le loro linee di modelli, altre si appre-
stano a farlo: nonostante il grande riserbo
mantenuto dai tecnici della Fiat a Parma
su questo argomento, possiamo afferma-
re senza tema di smentita che – già nei
prossimi mesi – dovrebbero essere presen-
tate novità assai interessanti da parte del
Gruppo torinese. D’altronde dopo aver
saputo conquistare un primato quasi
“imbarazzante” dati i numeri delle unità
vendute, non si può certo adesso correre
il rischio di restare per troppo tempo alla
finestra: anche il nostro mercato - come in
genere ogni mercato contemporaneo –

non concede “sconti” o “riconoscenza” a
nessuno. Stante questa situazione, a
Parma erano esposte le attuali motorizza-
zioni, nelle varie versioni previste: grazie
alla visione complessiva si potevano
apprezzare le doti di guidabilità ormai
ben conosciute ed apprezzate da milioni
di utenti sulle strade di tutto il Mondo!

Al centro dello stand faceva bella mostra
la “mitica” moto GP1 n. 46, quella
Yamaha su cui corre Valentino Rossi: il
motivo di questa inusuale presenza, che
tanta curiosità ha ovviamente attirato, è
da ricercarsi nello sponsor di questa
avventura: e questo è proprio il Gruppo
Fiat!

Fiat
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Uno stand “intrigante” per tutti i
camperisti interessati alle ultime
novità nel campo degli accessori:

d’altronde il nutrito catalogo di
quest’Azienda è proprio uno di quelli
che sa far sognare…
Infatti non vi è praticamente campo di
applicazione nel mondo del turismo iti-
nerante che non possa trovare una rispo-
sta esauriente in uno di questi accessori!
A Parma abbiamo notato una fila presso-
ché ininterrotta di appassionati che,
pazientemente, attendevano il loro
turno, guardandosi intorno tra i numero-
si prodotti marcati Inov Tech: da una
grande veranda che chiudeva gli spazi
laterali e che era perfettamente attrez-
zata per offrire uno spazio davvero godi-
bile davanti al proprio veicolo, agli inte-
ressanti tavoli richiudibili (peraltro di
ottima fattura!), ad una nuova gamma di
prodotti chimici appositamente studiati
per l’igiene in camper. Sul versante degli
apparati elettronici le novità erano rap-
presentate dall’ormai immancabile
antenna satellitare, da una serie di TV
monitor progettata proprio per l’impie-
go su veicoli ricreazionali, da una gamma
di generatori portatili dalle convincenti
caratteristiche tecniche e da una serie di
inverter – anche in onda sinusoidale pura

– perfettamente scalabili in base alla
potenza elettrica fornita: in questo
modo ogni utilizzatore potrà indirizzarsi
sul modello più rispondente alle proprie
necessità.
In considerazione di tutto ciò provvede-
remo immediatamente a sottoporre
alcuni di questi prodotti al nostro test di
utilizzo: nei prossimi numeri della nostra
Rivista torneremo dunque ad occuparci
di Narbonne Accessoires! 

Narbonne Accessoires

Ecco uno dei marchi che si continua
a proporre sul mercato registran-
do, anche in un anno che – come

questo 2010 – non è stato affatto facile,
una costante ascesa e segnando risultati
di tutto rispetto, con un aumento di circa
il 40% nel fatturato!
Questi dati non lasciano adito a dubbi,
sia sull’apprezzamento delle attuali linee
che sulla loro qualità intrinseca, oltre che
estetica: alcuni modelli poi si pongono
come vere innovazioni, potendo contare
su soluzioni, meccaniche e progettuali,
che prima non erano presenti nel catalo-
go. Per avere un’idea di quanto lavoro
sia stato realizzato dai tecnici della Casa,
sarà sufficiente ricordare come siano
oltre cinquanta i modelli oggi disponibi-
li, raggruppati nelle tre gamme “classi-
che”: i motorhomes a progettazione
integrale, i profilati e i mansardati. Oltre
a questa classificazione per tipologia, in
casa Bavaria ve n’è un’altra altrettanto
importante, che riguarda direttamente i
livelli costruttivi e i possibili optional: ed
ecco allora l’esclusiva linea Fjord - appan-
naggio dei veicoli di maggior pregio,
date le eccellenti prerogative tecniche di
cui si avvale – la linea Baltic che, non
venendo meno ai tradizionali canoni

qualitativi, sa offrire su diverse piante
funzionali un comfort “su misura” ed,
infine, la linea Arctic, meno ricercata
delle precedenti ma non per questo
meno funzionale.
Una novità attesa è quella relativa alla

proposta di un nuovo integrale di punta,
che utilizzerà un telaio Mercedes, con
possibilità di scelta tra le motorizzazioni
previste (una da 164 CV., da 35 quintali e
l’altra da 194 CV., da 50 quintali e quindi
guidabile solo con patente superiore).

Bavaria
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Pilote

Anche nel caso della Casa francese i
risultati economici degli ultimi
anni sono stati assolutamente

positivi, nonostante la crisi economica
mondiale. Tutto ciò è spiegabile in diver-
si modi, partendo anzitutto dai notevoli
livelli qualitativi raggiunti, non distinti
però da un’offerta commerciale che,
estendendosi su tutte le tre gamme di
prodotto (Aventura, Référence ed
Explorateur), offre circa 50 diversi
modelli!
Ed è proprio da un modello della gamma
Explorateur che vogliamo iniziare: questi
prodotti si situano infatti nella fascia alta
della produzione Pilote, presentandosi
così con requisiti tecnici e di abitabilità di
assoluto rilievo, soprattutto oggi dove,
alle affermate meccaniche FIAT (disponi-
bili anche su telaio ribassato Al-Ko bias-
se) e Mercedes (anche nella versione
gemellata) si affianca il nuovo Mercedes
Sprinter 519 CDI. Si tratta di un vero
“mostro”, capace di trasportare una
massa complessiva di ben sei tonnellate e
che si affida al telaio Al-Ko, con doppio
asse posteriore e doppio differenziale,
oltre che a specifiche sospensioni pneu-
matiche! Interessante è anche notare
come, nelle varie versioni su telaio Al-Ko,
sia stato possibile inserire di serie il dop-
pio pavimento che, grazie all’adozione
del sistema di riscaldamento ad acqua e
termosifoni Alde, consente una perfetta
protezione antigelo anche nelle condi-
zioni atmosferiche più difficili. Assai
vasta è poi la serie di optional possibili:
ovviamente – e come sempre in questi
casi – occorrerà fare i conti con i pesi
aggiuntivi, nel caso si dovesse rientrare
nel limite dei 35 quintali. Tutta la gamma
Explorateur offre, di serie un completo
impianto sonoro e multimediale che
comprende, oltre alla radio con CD e
MP3, anche l’utilizzo di un monitor a
colori e di una telecamera posteriore per
la retromarcia; inoltre alcuni modelli su
Mercedes prevedono batterie maggiora-
te e relativo pannello solare, mentre la
riserva idrica, nei modelli biasse, arriva a
superare l’importante soglia dei 250 litri.
Letti regolabili, lo scambiatore di calore
e il preriscaldatore del motore, doppi
vetri in cabina, sono solo altri optional
previsti da alcuni modelli di questa alta
gamma: così che, anche l’utente più esi-

gente, possa trovare in uno di questi vei-
coli accessori per lui indispensabili! 
Tra i diversi modelli esposti a Parma
abbiamo fotografato il G742LGE, un vei-
colo assemblato sul telaio Al-Ko e con cli-
matizzatore, che rientra tra quelli guida-
bili con la semplice patente automobili-
stica. La lunghezza è di 7,44 metri, per
una larghezza di 2,30 metri e un’altezza
di 2,92 metri: quattro i posti letto mentre
cinque sono le persone omologate per il
viaggio. Tra le caratteristiche costruttive
evidenziamo il tetto a conchiglia in
poliestere con struttura in Duralinox,
l’isolamento ottenuto con lo Styrofoam
(cellula e pavimento), il doppio pavimen-
to con sistema Alde, i fari antinebbia, i
retrovisori con antenna radio incorpora-
ta, la chiusura centralizzata, l’oblò pano-
ramico Heki 3, la videocamera per la
retromarcia, la doccia esterna con acqua
calda, il frigorifero da 160 litri Dometic, il
letto regolabile in altezza sul garage gra-
zie al comando elettrico, il pre-cablaggio
per il montaggio dell’antenna satellitare,
del condizionatore o di un pannello sola-
re… Insomma, e si tratta solo di un esem-
pio, si è voluto pensare quasi a tutto!
Il prezzo di listino – si tratta pur sempre
di un “particolare” importante nella scel-
ta – è di 78.450,00 Euro. Della stessa serie
abbiamo visionato anche un modello più
piccolo, il P680LGR: le sue misure sono di
6,82 metri per la lunghezza, mentre
restano invariate larghezza e altezza.
Tre i posti letto mentre restano cinque le
persone omologate in viaggio. Il veicolo
è montato su telaio Fiat 35L camping Car

Special, con carreggiata allargata e cli-
matizzatore; anche in questo caso è pre-
sente il doppio pavimento mentre il
sistema di riscaldamento è affidato ad
una Truma C6000 completata da un siste-
ma di riscaldamento in marcia.
L’impianto sonoro è affidato all’autora-
dio/CD. Il prezzo di listino è, per questo
modello, pari a 57.750,00 Euro.
Infine, tra i veicoli della gamma
Aventura, abbiamo notato grande inte-
resse per il 600TGA, un compatto inte-
grale (solo 6 metri di lunghezza per 2,05
metri di larghezza) che offre ben quattro
posti letto, con l’impiego di un basculan-
te. I servizi sono posti in zona centrale e
offrono una toilette con doccia separata;
il letto matrimoniale fisso è di tipo tra-
sversale, su garage. 



Speciale IL SALONE DEL CAMPER

Ecco un altro marchio tedesco che
ha voluto – e saputo! – interpreta-
re al meglio il concetto della “qua-

lità assoluta” in un veicolo ricreazionale,
puntando così direttamente al cuore del
problema: se si stesse facendo l’acquisto
definitivo, quello sul quale non si può di
certo correre il rischio di sbagliare, allora
sarà imperativo passare al setaccio anche
le proposte di Concorde!
A Parma il “Credo Passion 833L” ha otte-
nuto un notevole successo di pubblico,
grazie alle sue suadenti linee estetiche,
alla curata planimetria, al ricorso ad una
qualità globale certamente superiore: è
perfettamente rintracciabile, fin nei
minimi particolari costruttivi,  l’attenzio-
ne con la quale in Casa Concorde si
affrontano i problemi tecnico-costruttivi
fin dalla loro prima progettazione…
Ovviamente gli interni sono in linea con
quelli di un prodotto che - oltre a misu-
rarsi commercialmente con pochi altri
Marchi di fascia top - si rivolge ad un tar-
get di possibili acquirenti estremamente
selezionato.
Interessante a questo proposito è un
nuovo modello, sempre della linea
“Credo Passion”, che può vantare due
interessanti opzioni: la possibilità di esse-
re omologato anche a 35 quintali (e
quindi guidabile con la classica patente
“B”) ed un prezzo di vendita fissato
intorno ai 90.000 Euro.
La lunghezza è stata contenuta nei 7,15
metri mentre per la motorizzazione si +
voluto puntare sull’ottimo Fiat Ducato da
2,3 litri. E’ da notare come, con l’omolo-
gazione a 35 quintali, il carico utile resi-
duo sia di circa 340 chilogrammi (più
eventuali tolleranze…) che salgono di
altri due quintali nella versione prevista
per la patente “C”.
Con queste credenziali il nuovo veicolo
entra di forza in una fascia di mercato
che oggi presenta un certo fermento:
proporre una soluzione come questa
vista a Parma potrebbe rivelarsi una
mossa decisiva per un’ulteriore afferma-
zione di Concorde sul mercato italiano!

Concorde
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Sempre ben assortito è stato il cam-
pionario esposto in Fiera a Parma da
questa Azienda che ha fatto – della

ricerca attenta e meticolosa sul mercato
internazionale – una delle sue caratteristi-
che più importanti. Tra i vari prodotti
esposti abbiamo notato un notevole inte-
resse da parte dei visitatori rispettivamen-
te verso le (belle in tutti i sensi!) bombole
della Alugas, realizzate in alluminio, sia
nelle versioni da 6 chilogrammi che in
quella da 11. Il primo dato da notare è
come il loro peso sia sensibilmente inferio-
re a quello dei contenitori tradizionali: la
più piccola pesa circa 3,5 Kg. mentre la più
grande non arriva ai 5,5 Kg. Un altro ele-
mento – questa volta più di valore “esteti-
co” – è legato al fatto che, grazie all’allu-
minio, queste bombole sconfiggono il
problema della ruggine, sia esterna che
interna… Un altro accessorio assai richie-
sto è stato il portamoto: ed anche in que-
sto campo FCE propone le sue valide solu-
zioni, adattabili ai casi ed alle necessità
più diverse. Piedini di stazionamento,
sospensioni pneumatiche  e le apprezzate
moto per camper completavano l’esposi-
zione dello stand FCE al Salone del
Camper.

FCE

Anostro modo di vedere è sempre un dato positivo
e che merita di essere sottolineato quando una
nuova e giovane azienda si affaccia con i suoi pro-

dotti nel nostro mercato: ed è il caso di Sr Mecatronic,
una Ditta che si è impegnata nella progettazione,
costruzione e commercializzazione di parabole satellita-
ri a puntamento automatico. Certo questo è un campo
oggi assai affollato, ma non per questo precluso a nuovi
e dinamici interpreti: la domanda di questi prodotti d’al-
tronde è in continua crescita, soprattutto per quelli che
puntano ad un’elevata affidabilità, frutto di scelte che
ne privilegiano la robustezza: proprio come è il caso per
questa proposta, che può contare sull’ausilio di tecnici di
provata esperienza che realizzano un prodotto 100%
Made in Italy! Le caratteristiche tecniche, ed il costo con-
tenuto, ne fanno un accessorio di sicuro interesse: sarà
nostra cura sottoporlo quanto prima ad un’esauriente
prova pratica e riferirvi in merito in uno dei prossimi
numeri.

Sr Mecatronic
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Il Gruppo Teleco-Telair primeggiava –
come sempre un po’ accade in ogni
Salone specialistico – tra tutti gli

appassionati che fossero particolarmente
interessati alla tecnologia più moderna,
applicata al nostro mondo.
Infatti nell’ampio stand parmense si
poteva “toccare con mano” quanti pro-
gressi siano stati compiuti in questi anni
da quelle tecnologie che sono divenute

le vere mission aziendali di questo
Gruppo.
Ed infatti, sia nel campo dei generatori
di corrente, degli inverter di qualità pro-
fessionale, dei potenti condizionatori
d’aria, (anche dotati di pompa di calore,
come nel caso del 5300H, ecco che Telair
presenta la sua nutrita gamma, mirando
a soddisfare le richieste anche più com-
plesse… 

Se poi invece doveste interessarvi ad una
parabola satellitare, manuale o motoriz-
zata, semplice o dotata anche della pos-
sibilità di connettersi ad Internet via
satellite, ecco allora le svariate proposte
di Teleco.
Un Marchio dunque da tenere presente,
soprattutto in quei casi nei quali la scelta
dovesse orientarsi verso una gamma di
prodotti assai diversificata!

Teleco-Telair
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L’importante costruttore tedesco –
che presidia con i suoi numerosis-
simi modelli ogni settore del

mercato - ha deciso di partecipare al
Salone del Camper di Parma con uno
stand che è stato tra i più visitati, sia per
l’importanza di questo Marchio che per
l’oggettiva qualità di questi veicoli, da
sempre assai ammirati! Oltretutto l’am-
pia gamma esposta era perfettamente in
grado di far comprendere il notevole
sforzo commerciale di Hymer, capace di
proporre – per ogni segmento del merca-
to – una serie di modelli diversi, tutti
capaci di rispondere al meglio alle esi-
genze degli appassionati.
Ovviamente, e come spesso capita per i
modelli che hanno registrato le punte di
vendita più elevate, gran parte della
attuale produzione è stata riconfermata
in blocco anche per la nuova stagione.
Naturalmente non mancavano però le
novità che, in alcuni casi, rappresentava-
no solo semplici evoluzioni e migliora-
menti di veicoli già in produzione men-
tre, in altri, rappresentavano vere inno-
vazioni, con nuove linee di prodotto: ed
era questo il caso della B-Class, una linea
di integrali a concezione globale che pre-
sentavano interessanti soluzioni. Ed è
proprio su quattro di questi modelli che
abbiamo notato un grande interesse: si
trattava del B-Class 504  (70.990 Euro di
listino nella versione base), del B-Class
524 SL (75.600 Euro di listino sempre
nella versione base), del B-Class 514 SL
(75.600 Euro di listino sempre nella ver-
sione base) e del più impegnativo B-Class
694  (81.880 Euro di listino sempre nella
versione base). 
Il primo è anche il più compatto veicolo
dei quattro analizzati, essendo la sua lun-
ghezza totale di poco inferiore ai 6
metri: è subito chiaro dunque che, in
questo caso, si è voluto puntare su un
V.R. pensato soprattutto per una coppia
esigente, che fa della mobilità uno dei
suoi valori più importanti.
Naturalmente – ed Hymer è una vera
interprete di qualità in questo senso –
nulla è stato tralasciato per quanto
riguarda il comfort offerto da questo
mezzo, che si contraddistingue per il
living anteriore, i quattro posti omologa-
ti, l’ampio  letto singolo posteriore, l’area
dei servizi posta centralmente. Infine da
non sottovalutarsi è l’ampio margine di
carico utile che, in questo esemplare, rag-
giunge i 600 chilogrammi di portata.
Il B-Class 524 SL sfoderava un’arma di
seduzione importante: il grande fascino
che si percepiva dalla sua area dinette,
una zona perfettamente studiata per
rendere ancora più importante questa
interpretazione.
A questo risultato complessivo concorre-
vano l’accurata lavorazione dei divani,
con le perfette sagome delle fini imbotti-
ture, impreziosite dalla presenza di un

vero angolo relax. La cucina ad angolo, la
bella tonalità del mobilio ad angoli ston-
dati, uno spazioso bagno e la presenza
dei due armadi completano le caratteri-
stiche di questo riuscito veicolo. 
B-Class 514 SL propone, sempre nella
stessa alta gamma di prodotto, la solu-
zione con il matrimoniale in coda: in que-
sto caso la lunghezza complessiva del
mezzo è di 6,59 metri.
Infine, il B-Class 694, la cui lunghezza sale
ai 7,30 metri, offre una abitabilità ecce-
zionale per i quattro passeggeri omolo-
gati.
Adesso, dopo aver visto sinteticamente
questi prodotti, vediamo di dettagliare
meglio alcune delle numerose caratteri-
stiche tecniche che contraddistinguono
questa gamma di veicoli e che ne hanno
consolidata nel tempo la meritata fama.
Una delle motivazioni principali per cui
numerosi camperisti preferiscono Hymer
è certamente la scocca – esclusiva e deno-
minata PUAL – che si avvale di sistemi
costruttivi in grado di garantire una vali-
da coibentazione in ogni stagione del-
l’anno; un altro dei punti di forza di que-
sta gamma è ritenuto il doppio pavimen-
to, qui contenuto in 19 centimetri di
spessore, in modo da una parte di con-
sentirvi l’inserimento di tutto quanto
necessario mettendolo così al riparo dal
gelo invernale, mentre dall’altra si man-
tiene basso il baricentro del veicolo e
ottimizzando la distribuzione dei pesi dei
diversi serbatoi.
Anche la cabina di guida presenta diver-
se “comodità”, ad iniziare dal parabrez-
za più grande e dai nuovi oscuranti inter-
ni: a livello di optional è prevista anche la
possibilità di montare una tapparella
anteriore a funzionamento elettrico. Il
riscaldamento e la produzione di acqua
calda è affidata, di serie, all’efficiente
Truma Combi 6: all’occorrenza.
Come optional, si potrà però preferire la
caldaia ad acqua e termosifoni della
Alde.
Gli interni hanno subito qualche restyling
così da renderli ancora più rispondenti a
quei livelli di comfort cui numerosi uten-
ti del Marchio sono ormai abituati: e che
– per i più esigenti – si trovano declinati
alla massima potenza in quella  gamma
Liner che rappresenta il top di prodotto
in casa Hymer.
Due i modelli (809 con matrimoniale
posteriore e, invece, l’839 con letti
gemelli), entrambi progettati per il telaio
Iveco da 6,7 tonnellate e, quindi, riserva-
ti solo ai possessori di una patente supe-
riore.
In questi veicoli nulla si è tralasciato in
fatto di qualità costruttiva e di possibilità
operative: d’altronde quando si parla di
Hymer si parla - sempre più spesso tra gli
appassionati utenti - di un grande com-
fort nella vita quotidiana, qualunque sia
il modello prescelto…

Hymer
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Parcheggiare o campeggiare?
C’è una bella differenza!



Speciale IL SALONE DEL CAMPER

Seconda e ultima parte dell’interessante relazione
tenuta da Fabio Dimita, direttore amministrativo del
ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, al con-
vegno sul tema “Parcheggiare e campeggiare –
Differenze operative ed interpretative” organizzato
dal Gruppo Editoriale TURIT e dalla
Confedercampeggio al Salone del Camper 2010

A
nalizzando in modo più
dettagliato le ordinanze
dei Pubblici
Amministratori si ritro-
vano le più disparate
motivazioni per giustifi-

care le limitazioni alla circolazione della
categoria di autoveicoli in esame.
A volte il comune vieta la sosta e la cir-
colazione alle autocaravan attraverso
un'ordinanza motivata dalla necessità di
salvaguardare l'ordine pubblico o la
sicurezza pubblica.
Quando si parla di Ordine Pubblico si fa
riferimento a quell'insieme di principi,
propri del nostro ordinamento giuridico,
la cui tutela è necessaria per l'ordinato
svolgimento della vita sociale. In propo-
sito la Corte Costituzionale, con senten-
za n. 9 del 19 giugno 1956, ha dato di
questo concetto giuridico la seguente
nozione: "Ordine Pubblico è la situazio-
ne in cui sia assicurato a tutti il pacifico
esercizio dei diritti di libertà e in cui il
singolo possa svolgere la propria lecita
attività senz essere minacciato da offese
alla propria personalità fisica e morale: è
l'ordinato vivere civile che è indubbia-
mente meta di uno stato libero e demo-
cratico".
Quando si parla di sicurezza pubblica,
invece, si fa riferimento a un concetto
più ristretto perché tale sicurezza è assi-
curata quando risultano salvaguardate
la incolumità e la integrità fisica, morale
e patrimoniale dei cittadini.
Pare dunque alquanto inverosimile che
il solo veicolo "autocaravan" possa rap-
presentare con la sua circolazione sul
territorio una turbativa all'ordine e alla
sicurezza pubblica. Pertanto, non con-
forme a legge, e frutto di eccesso di
potere, dovrebbe essere ritenuta l'ordi-
nanza che interdica la circolazione o
l'accesso alle autocaravan per asserite
esigenze di "tutela dell'ordine, della
sicurezza e della quiete pubblica".
In altri casi viene vietata la sosta e la cir-
colazione alle autocaravan sulla base di
un'ordinanza motivata dalla necessità di
salvaguardare l'immagine e, soprattut-
to, l'igi'e.nee la sanità pubblica.
In occasione di alcuni di questi provvedi-
menti, il Comune fa presente che nella
zona si trovano determinati campeggi,
evidenziando che le autocaravan, pur
essendo autoveicoli dotati di servizi igie-
nici tali da non incidere negativamente,
in alcuna misura, sulla igiene del territo-
rio, dovrebbero recarsi obbligatoria-
mente nelle strutture private.
Il Pubblico Amministratore giustifica il
proprio provvedimento sostenendo che
il suo obiettivo è solo quello di frenare
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“... abusi di carattere igienico-sanitario
connessi allo scarico d'acque nere bian-
che sulla pubblica via ...”, ovvero di "
.... prevenire qualsivoglia pericolo di
infezioni virali o di malattie infettive, la
cui insorgenza può verificarsi per l'in-
controllato e disordinato deposito di
liquami e materie organiche oltre che
dei rifiuti solidi ...”.
Si osserva, tuttavia, che spesso le ordi-
nanze contingibili e urgenti motivate
sulla base dell'esigenza di tutela del-
l'igiene pubblica, stante la genericità
delle espressioni usate e l'assenza di
qualsivoglia altro elemento indicatore,
limitano la circolazione delle autocara-
van sulla base di motivi che non sono
certo riconducibili alle affermate esigen-
ze di prevenzione degli inquinamenti.
D'altronde, le autocaravan, per il loro
allestimento, che comprende serbatoi di
raccolta delle acque inerenti cucina e
bagno, sempre che siano debitamente
ed idoneamente utilizzate, sono veicoli
che non possono mettere in pericolo
l’igiene pubblica.
Inoltre, da un punto di vista logico-giu-
ridico la motivazione adottata circa “lo
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scarico di residui organici e acque chiare e luride",
non appare sufficiente a giustificare il provvedi-
mento, in quanto l'eventuale violazione alle
norme di tutela del manufatto stradale di cui
all'art. 15, comma l, lett. f) e g) del Codice della
strada, deve essere sanzionata ai sensi del medesi-
mo articolo, commi 2, 3 e 4. Anche il comma 6
dell'articolo 185 prevede la sanzione per la viola-
zione prevista al comma 4 del medesimo articolo:
“ è vietato lo scarico dei residui organici e delle
acque chiare e luride su strad ed aree pubbliche al
di fuori di appositi impianti di smaltimento igieni-
co- sanitari” Da quanto sopra si evince che i
comuni sono in possesso degli strumenti sanzio-
natori per garantire il rispetto dell'igiene pubblica,
e quindi è ingiustificabile un provvedimento di
limitazione in tal senso alle autocaravan. Talvolta si
invoca il divieto di campeggio per giustificare il
divieto di sosta per le autocaravan.
Quando si utilizza il termine “campeggiare” si fa
riferimento a una ben precisa condotta, ossia
quella implicante lo "stabilimento" di un mezzo in
un luogo, mediante collegamenti permanenti al
suolo e necessità di idonee infrastrutture per svol-
gere le consuetudini di vita. Inoltre, per le autoca-
ravan vale quanto previsto all'art. 185 del Codice
della strada, cioè si attiva il campeggiare allorché
si occupi lo spazio esterno al veicolo.
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Le foto in queste pagine sono state scattate
presso il Caravan Park Sexten in Alto adige.
Nelle pag. precedenti: lo Schluga Camping a
Hermagor (Carinzia)
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La sosta, invece, implica il rispetto di
quanto previsto dal suddetto articolo
185 del C.d.S., laddove
si ribadisce che deve avvenire "senza"
occupare lo spazio esterno al veicolo. In
caso contrario, se ciò avviene sulla pub-
blica via, tale condotta deve essere san-
zionata. L'aprire le porte di un veicolo e
discendere dallo stesso non è campeg-
giare mentre il lasciare aperte le porte e
le finestre di un autoveicolo, costituen-
do pericolo o intralcio per gli utenti
della strada, non attiva il campeggiare
ma viola l'articolo 157 del Codice della
Strada.
È indubbio che un comune possieda il
diritto/dovere di intervenire per limitare,
reprimere o regolamentare il campeg-
giare. In tal caso le ordinanze, per esse-
re legittime, devono essere emanate
alla luce del primo comma dell'art. 185
del Codice della Strada, il quale stabili-
sce che le autocaravan sono soggette
alla disciplina prevista per gli altri veico-
li, e del secondo comma in base al
quale “la sosta delle stesse, dove con-
sentita, non costituisce campeggio,
attendamento e simili se l'autoveicolo
non poggia sul suolo salvo che con le
ruote... “. Pertanto, nel caso di autoca-

ravan che poggino sulla sede stradale
con le proprie ruote, senza emettere
deflussi propri, e non occupino la sede
stradale in misura eccedente il proprio
ingombro, un’eventuale azione sanzio-
natoria appare decisamente illegittima.
Altro caso tipico riguarda il comune che
vieta l'accesso ad un parcheggio alle
autocaravan, consentendolo invece alle
autovetture, dimenticando che l'orga-
nizzazione di un parcheggio deriva
dalla progettazione del numero di stalli
di sosta, dalla apposizione della relativa
segnaletica stradale, soprattutto oriz-
zontale che dipende dalla tipologia dei
veicoli che li possono fruire.
Ai sensi dell’articolo 185 del Codice
della Strada non si può escludere dalla
circolazione l’"autocaravan" (autovei-
colo ai sensi dell'articolo 54 del Codice
della Strada) da una strada e/o da un
parcheggio ed allo stesso tempo con-
sentirlo alle autovetture che sono
anch'esse autoveicoli. Per quanto
detto, se la zona è sottoposta ad un
traffico sostenuto e vi sono a disposi-
zione pochi stalli di sosta è auspicato
l'attivare una sosta limitata nel tempo
in modo che tutti, a prescindere dall'au-
toveicolo che utilizzano, possano fruire

del territorio senza subire discriminazio-
ne, ovvero realizzare un'area di par-
cheggio riservata alla sosta delle auto-
caravan ed autoveicoli simili per massa
e dimensioni, a condizioni che tale area
sia posizionata a distanza ragionevole
dalla zona interessata.
È altresì auspicata l’ottimizzazione alla
fruizione dei parcheggi, senza diminuir-
ne gli stalli, aumentando la lunghezza
di alcuni di essi, ovvero riservare una
parte dell'area di parcheggio alla sosta
delle autocaravan, tracciando appositi
stalli di sosta ed installando specifica
segnaletica verticale.
Pertanto, non conforme a legge, e frut-
to di eccesso di potere, dovrebbe esse-
re ritenuta l'ordinanza che interdica la
circolazione o l'accesso alle autocara-
van in un parcheggio e/o in stalli di
sosta sulla strada dove è, al contrario,
consentito alle auto vetture e ad altri
veicoli aventi stesso ingombro Talvolta i
comuni, allo scopo di impedire fisica-
mente la circolazione delle autocara-
van, emanano ordinanze per far installa-
re all'ingresso di una strada o di un par-
cheggio una sbarra ad altezza ridotta dal
suolo. In tali casi, l'installazione appare
illegittima in assenza di altezze inferiori
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In queste pagine due immagini scattate da Luca Dumini



nella strada e/o parcheggio che ne
giustifichino tecnicamente l'installa-
zione. Inoltre, l'installazione di una
sbarra ad altezza ridotta dal suolo è
suscettibile, oltre che di limitare la
circolazione stradale, anche, even-
tualmente, di compromettere la
sicurezza stradale nonché di impe-
dire e/o limitare la circolazione dei
veicoli preposti agli interventi di
emergenza quali ambulanze, veico-
li dei Vigili del Fuoco, veicoli della
Protezione Civile, ecc .... . Tra l’al-
tro, tale dispositivo non può essere
neppure considerato dissuasore di
sosta come definito dall' art. 180
del Regolamento di esecuzione,
essendo lo stesso un dispositivo di
sicurezza (come previsto dalla circo-
lare n. 1357 del 7.5.1985 sulla
segnaletica afferente i passaggi a
livello su linee elettrificate ed i
cavalcavia ferroviari) da utilizzare
dove la presenza di ostacoli al di
sopra della carreggiata rende
necessario, in posizione anticipata,
impedire il transito (e non la sosta)
di veicoli alti per evitare che restino
incastrati o non possano manovrare
per tornare indietro.
L'assenza di tale condizione prelimi-
nare non ne giustifica l'adozione

come dissuasore di sosta. In virtù
dei casi sopra esposti si riscontrano
evidenti cause di illegittimità pre-
senti nel provvedimenti aventi per
oggetto le limitazioni alla circolazio-
ne e alla sosta delle autocaravan.
In particolar modo la violazione del
criterio di imparzialità e la disparità
di trattamento, in quanto i provve-
dimenti limitativi, cosi come predi-
sposti, risultano in violazione del
principio di uguaglianza, sancito
dagli artt. 3 e 16 della Carta
Costituzionale, e operano una
discriminazione fra gli utenti della
circolazione stradale.
Nella maggior parte dei casi, nei
provvedimenti degli enti locali
assunti in tal senso, si evidenzia una
non congrua valutazione della
situazione per carenza di attività
istruttoria, non effettuata, o som-
maria e non esauriente, ovvero
effettuata in base a situazioni che
prescindono dall'interesse di garan-
tire la sicurezza della circolazione
stradale.
In tal caso il provvedimento, risul-
tando contraddittorio ed inadegua-
to a realizzare le dichiarate finalità,
risulterebbe illegittimo.

(2, fine) 
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Il Salone del Camper...
ai raggi X
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Sabato 11 settembre 2010, ore 10.00: le code
per arrivare ai parcheggi di Fiere di Parma
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Attraverso un questionario lanciato sul nostro sito
www.turismoitinerante.com abbiamo raccolto le opi-
nioni di chi ha visitato il Salone del Camper 2010.
Di seguito una sintesi delle risposte, che faremo avere
anche agli organizzatori della manifestazione par-
mense, perchè possano essere migliorati gli aspetti
critici dell’evento

I
l successo che ha consacrato “Il
Salone del Camper” come
manifestazione leader del set-
tore non deve far passare sotto
silenzio alcuni difetti di rodag-
gio che possono trovare una

semplice spiegazione nelle difficoltà
connesse al lancio di una prima edizione
ricca di incognite legate prevalentemen-
te a fattori  strutturali. Parcheggi, code
(soprattutto nel primo week-end), risto-
razione, layout degli stand e relative
informazioni, ecc. sono stati gli argo-
menti più spinosi che hanno, fin dal
primo giorno, offerto occasioni di
discussioni nei vari siti internet.
Dal momento che anche noi abbiamo
ricevuto numerose sollecitazioni da
parte di lettori-visitatori, nonché dai fre-
quentatori del nostro sito internet turi-
smoitinerante.com, abbiamo deciso di
dare visibilità alle giuste rimostranze che
ci pervenivano. Lo abbiamo fatto cer-
cando di raccogliere in modo organico i
motivi del dissenso e della eventuale
insoddisfazione. Abbiamo, perciò lan-
ciato sul sito un questionario per facili-
tare le risposte ed avere così un quadro
completo dei punti sui quali Fiere di
Parma farebbe bene a riflettere. Va da
sé che l’iniziativa ha esclusivamente
finalità costruttive e si propone come
strumento utile per l’impostazione della
prossima edizione.
Di seguito, pubblichiamo una sintesi
delle risposte che abbiamo ricevuto,
suddivise nei sei argomenti che abbiamo
ritenuto opportuno indagare. Ogni que-
sito richiedeva 3 risposte (buona – suffi-
ciente – insufficiente). Il rispondente era
evidentemente libero di aggiungere pro-
pri commenti che sono stati anch’essi
oggetto di considerazione.
L’esposizione deve essere necessaria-
mente inquadrata nell’ambito di una
premessa generale: il primo week-end è
stato segnato da un vero e proprio
“assalto alla diligenza”, vale a dire da
un afflusso incredibile di visitatori che ha
mandato in tilt l’organizzazione predi-
sposta, anche se qualcuno ha ironica-
mente osservato: “Dopo la massiccia
campagna pubblicitaria organizzata a
sostegno de “Il Salone del Camper” si
aspettavano, forse, che arrivassero
quattro gatti?”

Testo di Giuseppe Continolo  Foto: Simona Benzi
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A parte gli immancabili nostalgici di
Rimini, non sono emersi particolari
critiche all’attuale sede. Non a caso,
l’81% dei visitatori la giudica
“buona” o “sufficiente”. Anche la
viabilità è stata considerata, tutto
sommato, “buona”, salvo nel tre-

mendo primo week-end, in merito al
quale riportiamo questa drammatica
esperienza vissuta da un visitatore:
“Transitato dal casello di Parma alle
9.40 sono riuscito ad entrare al salo-
ne alle 13.15, dopo aver parcheggia-
to il mezzo a 10 km”.

“Per rifocillarsi non c’era niente.
Sono arrivata alle 10.30 ed era
rimasta una brioche bruciac-
chiata al bar, per pranzo era
addirittura peggio, sembravano
le file che si fanno in africa per
avere un po' d'acqua.”
“Per i punti di ristoro spero, in
futuro, in una migliore organiz-
zazione.”
“Abbiamo visitato la fiera il
lunedì, e ci è parsa assoluta-
mente "vivibile" anche se un
po' carente nei settori accessori
e ristoro.”
“La Fiera ha aperto alle ore
09,30, alle ore 10,00/10,15
erano già finite le paste per fare
colazione; come se non bastas-
se alle ore 13,30 erano finiti i
panini in tutti i bar della Fiera
compreso lo stand del
Prosciutto di Parma e perfino le
bottiglie di acqua: questo è
davvero vergognoso!”
“Essendo andato durante la set-
timana non ho riscontrato tutti
i disagi che sembra siano emer-
si nei week-end; ho, comun-
que, notato la poca comunica-
zione nei bar tra casse e perso-
nale (la cassa continuava a ven-
dere panini che nel bar erano
già esauriti da decine di minuti)
creando malumori evitabili.” 
“Non parliamo poi del self-ser-
vice vicino alla Fiera: senza un
menù affisso all'ingresso e una
sola cassa (anche qui code
interminabili).”

Posizione e viabilità

buona 53%
sufficiente 28%
insufficiente 19%

buona

insufficiente
sufficiente

Accoglienza e flussi visitatori

buona 30%
sufficiente 36%
insufficiente 33%

buona

insufficiente
sufficiente

Bar e punti ristoro

buona 23%
sufficiente 19%
insufficiente 56%

sufficiente

buona

insufficiente

Punti relax e sosta visitatori

buona 14%
sufficiente 18%
insufficiente 68%

buona

sufficiente

insufficiente

“Sempre in riferimento al primo
week-end, qualsiasi cosa tu volevi
fare erano code pazzesche a comin-
ciare dalle casse  (primo giorno in par-
ticolare)”.

“Penso che sia stata una manifesta-
zione riuscita al 100%, tenendo
conto che è il primo anno.
Quindi si può ancora fare meglio per
il futuro.”

“Manca uno spazio per i bambini”.
“La prenotazione online del parcheg-
gio e la vendita biglietti funzionavano
malissimo.”
“Punti relax per i visitatori pratica-
mente inesistenti.”

“Spazi per sedersi totalmente insuffi-
cienti, gente bivaccata a terra per
mangiare.” - “Cassonetti (mai visti)
inesistenti e cestini all'esterno pieni di
immondizia per due giorni (quelli che
sono rimasto lì in fiera)”

I commenti dei visitatori:

I commenti dei visitatori:

I commenti dei visitatori:

I commenti dei visitatori:
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Parcheggi e sosta camper

buona 35%
sufficiente 31%
insufficiente 33%

buona

insufficiente
sufficiente

Stand espositori

buona 45%
sufficiente 33%
insufficiente 23%

buona

insufficiente
sufficiente

“I parcheggi hanno rappresentato una
delle principali note dolenti. Nel primo
fine settimana, in particolare, c'è stata
gente che ha parcheggiato a 6 Km,
con assalti da Far West agli autobus-
navetta che comunque poi non ti
riportavano indietro”.
“I posti camper con allacci elettrici
erano pochi, gli altri erano misti
auto/camper, stretti come sardine. Da
migliorare anche il parcheggio auto
sistemato in un campo. Nei forum era
pieno di gente che chiedeva dove par-
cheggiare perchè nel sito web sembra-
va che ci fossero solo i posti da 15 euro

con corrente.“
“Ritengo non idoneo mescolare cam-
per e autovetture nello stesso parcheg-
gio”
“C’era parecchia strada da fare tra certi
parcheggi e l’ingresso in Fiera: per for-
tuna era bel tempo perché, se pioveva,
i parcheggi sarebbero diventati delle
paludi; mancavano camper service in
numero sufficiente.”
“Camper service da migliorare special-
mente le griglie di scarico e separare la
presa di carico acqua da quella usata
per pulire wc e zona scarico”.

“Pochi modelli entry-level esposti, in riferimento alla situa-
zione di crisi economica ancora in atto. Troppo spazio dedi-
cato ai super-camper da cifre stratosferiche con soluzioni
tecnologiche, che cozzano con il vero spirito del turismo
all’aria aperta. Mi aspettavo personalmente di vedere novi-
tà in termini di economia e funzionalità.” 
“Mal sistemata la disposizione in Fiera, con passaggi da un
capannone che non consentivano di seguire un percorso
logico. Un’altra cosa notata, secondo me, la piantina che
illustra il lay-out è poco chiara nella illustrazione della
disposizione degli stand; si potevano vedere solo i loghi
delle case più note. Va migliorata e resa scaricabile e fate in
modo di distribuirla anche alle casse (al posto di un libro di
istruzioni in 100 pagine)”.
“Spazio editoria e promozione turistica: ecco questi si che
mancavano! ricordo che lo scorso anno c’erano stand che
vendevano guide turistiche, associazioni di campeggi este-
re ed italiane, aree di sosta, promozioni territoriali dall'Alto

Adige alla Sicilia. Quest’anno c’era il vuoto.”
“Abbiamo giudicato scarsa la sezione ‘Accessori’”. 
“Percorsi mirati: si doveva ripassare 10 volte per lo stesso
punto per vedere un solo capannone.”
”Spazio accessori drammaticamente scarso, mal disposto,
buio, con grandi marchi (vedi Fiamma) che hanno esposto
la metà dello scorso anno, altri totalmente assenti.”
“La dislocazione degli espositori era buona, ma se per vede-
re l'interno di un camper si deve fare 15/20 minuti di coda
ti passa la voglia”. 
“Rispetto a Rimini ho trovato la dislocazione dei padiglioni
un po’ dispersiva specialmente il padiglione riguardante gli
accessori. Questo ci ha fatto stancare parecchio (non siamo
giovanissimi) a forza di andare avanti e indietro.”
“È proprio il Salone del Camper con poco spazio per i luo-
ghi e il turismo, al di fuori dei mezzi. Quindi un po' meno
camper (e magari qualche idea nuova non sarebbe male) e
un po' più di turismo e accessori.”

Speciale IL SALONE DEL CAMPER

I commenti dei visitatori:

I commenti dei visitatori:
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Agnone si infiamma  
con il rito dell’Ndocciata
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Testo e foto di Salvatore Braccialarghe

Ad Agnone, in provincia di Isernia, nelle serate dell’8
e del 24 dicembre, il corso principale si trasforma in
un suggestivo fiume di fuoco, capace di regalare ai
turisti autentici brividi. Ma la città delle campane ha
anche altre chicche da mostrare...

Nel buio della sera che
scende rapido, e fin
dai tempi più remoti,
prende avvio lo straor-
dinario appuntamen-
to dell’Ndocciata che

trae le sue origini dai riti millenari con i
quali gli antichi Sanniti, gli abitanti di
quest’area, misuravano il proprio
coraggio con il fuoco, un elemento a
cui veniva attribuito una serie di virtù
purificatrici ed importanti valenze cul-
turali. Questi riti erano già diffusi in ere
pre-cristiane: solo successivamente essi
entrarono a far parte del rituale del
Cristianesimo, dove il Fuoco si riteneva
essere un simbolo di purezza e di luce,
un riconoscimento popolare reso al
Bambinello che nasce per portare la
Luce nel mondo. 
Si tratta di una rievocazione davvero
spettacolare, capace di coinvolgere
ogni anno le migliaia di persone che
qui giungono appositamente: per tutti
loro - per fortuna! - non è mai un sem-
plice “spettacolo”. Perché questo di
Agnone ha tutte le sembianze di un
vero e proprio “rito del fuoco”: e come
tale viene apprezzato e considerato
come uno dei più importanti e cono-
sciuti del mondo. È un vero “torrente di
fuoco”, vivo e impetuoso nel suo ince-
dere, quello che s’impossessa dell’inte-
ro centro cittadino l’8 dicembre quan-
do, all’imbrunire, vengono infiammate
- con i lanciafiamme - le tipiche
“‘Ndocce”, complesse torce alte circa 4
metri costituite da una struttura in
legno realizzata con rami di ginestra e
con legno di abete bianco, ottenuto da
alberi già danneggiati selezionati dal
Corpo Forestale e che i portatori sor-
reggeranno, coperti dai loro neri man-
telli, durante l’intero percorso. 
Si tratta di un’emozione forte, indimen-
ticabile per il suo fascino fatto di sensa-
zioni, di visioni che - quasi come fosse-
ro fantasmi - prendono corpo davanti
ai nostri occhi nel bel mezzo di quella
tempesta di fuoco che qui tutto pare
voler accendere ed incendiare. Sotto
una continua pioggia di scintille infuo-
cate, tra pezzi delle ‘ndocce che caden-
do a terra producono un tonfo sordo,
anche gli spettatori diventano protago-
nisti, prima nel tentativo di conquistar-
si un posto in prima fila poi nell’allonta-
narsi rapidamente per evitare la pioggia
di scintille.
La figura-chiave è certamente quella
del “portatore”, coperto con il suo
mantello di lana nera e di forma circo-
lare, spesso con il bavero alto e il collo
in agnello, sempre nero: la pesante
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cappa ha anche il compito di ripararlo -
oltre che dal freddo sempre pungente
nelle giornate di dicembre - dai pezzi
delle ‘ndocce già consumati dal fuoco
che cadono a terra. 
Sino ad oggi la tradizione ha voluto che
i portatori fossero sempre e solo
maschi: la loro età è assai varia, arrivan-
do anche agli ottant’anni! Ovviamente
ogni cosa deve essere sempre ben pro-
porzionata: le dimensioni e il peso di
ogni torcia devono essere perfettamen-
te abbinate alla forza e alla resistenza
fisica del portatore; sono centinaia e
centinaia, addirittura in alcune edizioni
un migliaio, suddivisi sotto i loro sten-
dardi, ciascuno dei quali reca i simboli
della propria terra. 
Le contrade di Agnone che si danno
“battaglia” sono cinque:
“Capammonde e Capaballe”, che indi-
ca i due estremi geografici della cittadi-
na, “Sant’Onofrio”, “Colle Sente”,
“Guastra” e “San Quirico”.
Quando i rintocchi delle campane
danno il via alla rappresentazione ecco
che il lungo corteo si mette in moto:
vediamo sfilare i personaggi - che

indossano i caratteristici costumi - cia-
scuno preceduto dal proprio gonfalone
e sostenuto dalla simpatia e dall’affetto
delle decine di migliaia di persone che
già fanno da ala al corso principale. È
questa la fase dell’attesa, quella dove
con insistenza tutti guardano verso la
parte alta di Agnone: è quello infatti il
punto di ritrovo, l’immaginaria linea di
partenza per la “scorribanda” tra le lin-
gue di fuoco che, presto, incendieran-
no l’intero centro, con un bagliore
incredibile. E tutto apparirà magico...
Lassù vi è un esercito di persone che,
munite di lanciafiamme, accendono
“per bene” le ‘ndocce: esse prendono
fuoco immediatamente, spargendo per
l’aria il tipico odore di legna bruciata
(che resterà a lungo anche sui vestiti!) e
le mille inevitabili scintille. Dapprima è
la volta delle torce di dimensioni più
contenute, generalmente ad una o a
due “canne”: pur non essendo il loro
peso eccessivo, vi garantiamo che già
riescono a trasmettere agli spettatori i
primi brividi! Man mano che i minuti
trascorrono la magia entra sempre più
nel vivo: il chiarore è sempre più forte,

mentre il silenzio e la partecipazione
sono ormai divenuti assoluti.
La spiegazione è semplice: si resta sem-
plicemente incantati davanti all’incede-
re dondolante delle ‘ndocce (sempre in
un equilibrio precario sulle spalle dei
portatori), stupiti per il coraggio e l’abi-
lità, quasi storditi dalla sacralità antica
di questa ritualità complessa.
Nulla viene lasciato al caso, neppure il
più piccolo dei gesti: il controllo è fer-
reo, proprio per l’intrinseca pericolosità
che le torce incendiate potrebbero
generare. Ma su tutto vigila un “eserci-
to” di collaboratori, dai Vigili del Fuoco
e dalle Forze dell’Ordine agli
Organizzatori, tutti tesi a far sì che -
come ogni volta accade - questa sia
solo una straordinaria celebrazione di
festa!
La folla intervenuta resta disciplinata-
mente al di là delle transenne che deli-
mitano il tragitto della manifestazione:
così nella massima sicurezza - ma anche
nella massima spettacolarità - il centro
di Agnone si appresta a vivere il suo
momento magico, il suo clou, quando
le ‘ndocce più grandi prendono fuoco...

Un momento del suggestivo rito della ‘Ndocciata. Nella pag. seguente: la Pontificia Fonderia di Campane Marinelli
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È qui che adesso tutto diviene ancora
più spettacolare, proprio come diceva-
mo all’inizio: le fiamme sono ormai
altissime e consistenti, così come il calo-
re, pienamente  avvertibile; un calore
che pare voler scaldare i nostri cuori,
con quelle sue stesse “ondate” di
fuoco. Si resta increduli davanti a que-
sto rito, capace davvero di colpire tutte
le nostre sensazioni.
Una volta finita la ‘Ndocciata tutti si tra-
sferiscono nell’area più centrale di
Agnone: qui si darà fuoco ad un gran-
de falò il cui compito sarà quello di
scacciare tutte le contrarietà e le nega-
tività dell’anno che ormai volge alla
fine! 
Seppure questa manifestazione costi-
tuisca in queste particolari giornate il
motivo di attrazione principale, la visita
ad Agnone non può certo esaurirsi
così, senza nessun’altro approfondi-
mento tematico: ed allora, senza indu-
gio, vi consigliamo davvero di non per-
dervi la visita alla “Pontificia Fonderia
di Campane Marinelli”, un’azienda
che si è saputa imporre a livello interna-
zionale per il rigoroso rispetto dei
metodi costruttivi: qui avrete modo di
osservare una lavorazione complessa sì,
ma ancora dotata di quel fascino che

quest’antica arte continua ad esercitare
anche oggi... Sarà sufficiente ripensare
un po’ a quella che è la stessa storia di
questo strumento, già conosciuto nel-
l’antico Oriente: in Cina è tra i bronzi
più datati, mentre in India gli stessi filo-
sofi utilizzavano il suono prodotto dalle
campanelle per chiamare le persone a
raccolta. Il termine “campana” fu
coniato perché si ritenne che il bronzo
della Regione della Campania fosse
quello di qualità migliore per realizzare
lo strumento, che tanta popolarità avrà
poi in tutto il mondo. 
Agnone ha sempre svolto un ruolo da
protagonista in questo particolare
campo: qui infatti vi erano - già otto
secoli fa! - numerose fonderie, dove
l’Arte si tramandava ininterrottamente
da padre in figlio; proprio nel contiguo
Museo si potranno ammirare da vicino
alcune di queste campane, veri capola-
vori contraddistinti da una fattura assai
raffinata e ricercata. 
La storia della fonderia (che vanta
ormai più di un millennio) ha attraver-
sato i secoli e le diverse sensibilità dei
diversi paesi del mondo: ovviamente
non fu sempre un processo semplice,
complici anche i numerosi eventi bellici
(quando il bronzo doveva essere utiliz-

zato per fini assai meno pacifici...). 
Nonostante tutte le avversità giunse,
nel 1924, la concessione del privilegio -
a conferma di una qualità produttiva
mai interrotta - da parte di Papa Pio XI
di fregiarsi dello “stemma pontificio”.
Dopo l’infausto periodo del secondo
conflitto mondiale, quando proprio qui
venne installato un quartiere generale
tedesco, vi fu una difficile ripresa, così

Informazioni utili

“Magici Week-End” è il
primo volume della

nuova collana edita da
Vivicamper.
Come per tutte le altre pubblica-
zioni di questo editore si tratta di
volumi composti da ben 240 pagi-
ne e riccamente illustrati da splen-
dide fotografie: ogni itinerario
presentato - interamente percorso
in camper - è completato da tutte
le informazioni necessarie per
ripercorrerlo senza alcuna difficol-
tà, neppure per la sosta libera!
In ogni itinerario proposto sono
riportate le Coordinate G.P.S. dei
punti d’interesse (ad esempio una
fontana per il rifornimento idrico
lungo la strada): in questo modo,
con un semplice car-navigator,
sarà sempre facilmente raggiungi-
bile.
In questo volume vengono indica-
te numerose località ed itinerari di
visita in diverse Regioni italiane: il
libro, che ha un costo di copertina
di 20 Euro, può essere ordinato
dai nostri lettori direttamente sul
sito www.turismoitinerante.com
al prezzo scontato di 18 Euro.
Le spese di spedizione, a mezzo
Raccomandata delle Poste
Italiane, ammontano a 3,70 Euro:
il tempo di ricezione è di 5 giorni
lavorativi dalla spedizione.
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com’era in quel periodo per l’intero
Paese: l’importante commessa ricevuta
nel 1949 per la fusione delle nuove
campane della Badia di Montecassino -
devastata dai bombardamenti - segnò
l’atteso momento di svolta nella produ-
zione. 
Oggi le sue campane segnano i rintoc-
chi - tra gli altri - al Santuario di Lourdes
e alla Basilica di S. Paolo a Roma, ma ve
ne sono tante altre “illustri”, come
quella del Giubileo del 2000, apposita-
mente coniata in ricordo dell’incontro
tra Papa Giovanni Paolo II e Gorbaciov
in piena Perestrojka, oltre alla
“Kennedy Bell” del 1964... 
Per spiegare questo successo è da sot-
tolineare anzitutto come qui l’intero
processo avvenga ancora oggi con le
stesse tecniche ed i classici materiali da
sempre utilizzati, rinunciando consape-
volmente agli apporti che la moderna
tecnologia potrebbe mettere a disposi-
zione: qui resta ancora il “vecchio”
compasso lo strumento indispensabile
per il disegno finale della campana... 
Il primo passo della costruzione vera e

propria riguarda la preparazione di una
sagoma in legno di noce che evidenzia
lo stesso profilo e che verrà utilizzata
per realizzare la struttura cava, in mat-
toni, dell’interno della campana, detta
in gergo “anima”. È proprio questa a
ricevere un primo strato di argilla, via
via perfezionato e rifinito con ulteriori
strati, sempre perfettamente rasati e
lavorati, fino ad ottenere lo spessore
previsto per il modello definitivo, crean-
do così la “falsa campana”. Vengono
poi applicati i fregi e le iscrizioni previ-
ste con il metodo conosciuto dagli scul-
tori come “cera persa”: in pratica si
posizionano le cere riportanti i vari
fregi, riscaldandone l’interno con car-
boni ardenti. Tale sistema di cottura
favorirà l’essiccazione uniforme dei
diversi strati di argilla e lo scioglimento
delle parti realizzate in cera che, dissol-
vendosi con il calore, lasceranno
impresse sul mantello le immagini e le
scritte previste. Solo a questo punto
prende vita il “mantello”, ottenuto
sovrapponendo vari strati di speciali
argille: a questo punto la “falsa campa-

Informazioni utili

Come arrivare ad Agnone
Da Nord e da Sud: dall'autostrada
A14 in direzione di Pescara uscire a
Montenero di Bisaccia/Vasto Sud/San
Salvo, immettersi sulla SS 650 in dire-
zione di Isernia, svoltare in direzione
di Agnone, sulla SS 86.
Da Isernia: Imboccata la SS 85, si pro-
cede poi sulla SS 17, svoltando sulla
SS 650 in direzione di San Salvo per
poi svoltare in direzione di Agnone,
sulla SS 86.
Da Campobasso: prendere la SS 87
per poi svoltare sulla SS17 in prossi-
mità di Vinchiaturo; si continuerà poi
sulla SS 650, svoltando sulla SS 651 e
attraversando  Pescolanciano, prose-
guendo poi sulla SS 86 in direzione di
Agnone.
Da Napoli: prendere l’autostrada del
Sole A1 Roma - Napoli, uscire al casel-
lo di Caianello, seguendo poi le indi-
cazioni per Isernia, sulla SS 85 e con-
tinuando poi sulla SS 17, prima di
svoltare sulla SS 650 in direzione di
San Salvo; da qui si svolterà poi sulla
SS 651, attraversando Pescolanciano
e proseguendo sulla SS 86 in direzio-

ne di Agnone.
Da Roma: dall'autostrada del Sole
A1 si uscirà a San Vittore, seguendo
la direzione Venafro sulla SS 6; una
volta giunti si proseguirò sulla SS 85 e
poi sulla SS 17 in direzione di Isernia,
svoltando poi sulla SS 650 in direzio-
ne di San Salvo; da qui si svolterà sulla
SS 651, attraversando Pescolanciano
e proseguendo sulla SS 86 in direzio-
ne di Agnone.
Quando ormai saremo in vista della
cittadina troveremo due diverse indi-
cazioni per la sosta: per i mezzi di
maggiori dimensioni sarà opportuno
utilizzare l’ingresso Sud (è quello uti-
lizzato anche dai bus e dai camion),
mentre le auto e i mezzi più compat-
ti potranno accedere anche dall’in-
gresso Nord. 

Dove sostare
Ad Agnone, anche per quella nottur-
na, segnaliamo l’area attrezzata anti-
stante lo Stadio comunale e
l'Ospedale Civile. Parcheggi usufruibi-
li si trovano anche in Via Alcide De
Gasperi e in Via Monsignor Pascucci,

oltre a quelli che sorgono nei pressi
della piscina comunale: per arrivarvi,
appena superata la stazione di servi-
zio dell’Agip, troveremo sulla nostra
sinistra una ripida salita (qui vi è
anche una fontana). Dopo il primo
tratto incontreremo una prima serie
di parcheggi (in forte pendenza)
lungo il muro del “Caseificio Di
Nucci” (merita una “visita”...) oppu-
re, poco più avanti, un’altra possibili-
tà di sosta che vi consigliamo senza
indugi perché più pianeggiante.

Numeri utili
Agnone, Ufficio IAT Via Vittorio
Emanuele, 78 • Tel. 0865 77249
www.prolocoagnone.com 
Museo storico Pontificia Fonderia
Marinelli: si trova in Via F. D’Onofrio,
14. Le visite guidate si effettuano
tutto l’anno alle ore 12.00 e alle ore
16.00, esclusa domenica pomeriggio.
Nel mese di agosto vi sono anche visi-
te alle ore 11.00 e alle ore 18.00. La
visita dura circa un’ora.
Per informazioni: tel. 0865 78235 •
www.campanemarinelli.com

�

Agnone è nota nel mondo come la
località delle campane. Per relaiz-
zarle ancora oggi qui si usano le
stesse tecniche dei maestri del
Medioevo e del Rinascimento
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na”, esaurito il suo ruolo, può essere
distrutta, mentre poi si potrà procedere
alla fase forse più emozionante, quella
della colata, operazione che viene effet-
tuata dopo aver invocato l’intercessione
di Maria. Dopo aver ben bloccato il
modello della campana nella fossa di
colata, ai piedi del forno, così da evita-
re qualsiasi possibile movimento duran-
te la fusione, si procederà con la colata
della lega di bronzo, formato dal 78%
di rame e dal 22% di stagno, che fonde
alla temperatura di circa 1150°... Una
volta conclusa la lunga e delicata fase
del raffreddamento la campana viene
estratta dal fosso di fusione e si può
procedere alla pulitura conclusiva, luci-
datura compresa, prima di passare alla
fase necessaria dell’accordatura, otte-
nuta con l’utilizzo del diapason. Come
potrete intuire si tratta di una lunga e
meticolosa operazione artistica, dove la
competenza e la professionalità delle
maestranze svolgono un ruolo di asso-
luto rilievo, anche sotto il profilo pura-
mente tecnico. Della lunga lavorazione
(può durare anche sei mesi!) durante la

visita del curato Museo potrete avere
ogni ulteriore informazione: a noi
lasciate il piacere di farvi entrare in que-
sto mondo davvero particolare con le
nostre fotografie...
Dopo la curiosa e istruttiva visita potre-
mo dedicarci ad un “giro” del centro: la
vita cittadina si sviluppa, sostanzialmen-
te, lungo il movimentato corso, sul

quale si affacciano anche numerosi
negozi ricchi di ogni prelibatezza (latti-
cini e salumi in prima linea)! 
Insomma: per tali motivi e come potre-
te facilmente verificare di persona, sarà
davvero difficile venire quassù e resiste-
re alle tentazioni, anche culinarie... 
E, al riguardo, vi consiglieremmo di
arrendervi subito!

Il tipico caciocavallo di Agnone
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Sciare in tutta sicurezza   
nel cuore delle Dolomiti
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Testo di Federico Garavaglia
Foto: Consorzio Comelico Sappada e Dolomiti

Chi volesse trascorrere una vacanza economica all'in-
segna del turismo in libertà con tutta la famiglia, tro-
verà in Sappada, la meta ideale. Qui è ancora possibi-
le sciare sicuri su piste mai troppo affollate. E i bambi-
ni hanno a disposizione un attrezzato snowpark

Acavallo tra il
Cadore e la Carnia
sulla linea di confi-
ne tra Veneto e
Friuli c’è Sappada
(Plodn, nel dialetto

locale), luogo che amalgama le tra-
dizioni  tra le due provincie, la sua,
quella di Belluno e quella friulana di
Udine. Sul paese soffia anche l’aria
dell’Austria molto vicina quanto
determinante per il luogo montano.
Sappada sorge ai piedi del monte
Peralba, e si estende tra il Piave che
sgorga dal Perarlba e che ancora ha
portata da torrente ed il monte.
L’ambiente è incontaminato, primi-
tivo alle volte e vario. Prati e spiana-
te si alternano a sentieri e boschi
dove, nella stagione invernale, pren-
dono posto le piste da sci. Svariate
per lo sci alpino ed un percorso
lungo e variegato per il fondo.
Plodn è godibile e versatile in ogni
stagione. Nelle belle giornate sono
praticabili distensive passeggiate
seguendo il fiume e le indicazioni
ma senza troppo allontanarsi dal
centro abitato. Si può, inoltre, prati-
care trekking su sentieri da escursio-
nisti, ci si può cimentare nell’alpini-
smo impegnativo; e le gambe più
esperte possono provare il valico in
Austria. Proprio con la Carinzia o
almeno con i suoi sentieri c’è un
rapporto di complicità, tanto che
ogni anno, in settembre, per un pel-
legrinaggio si batte a piedi (9 ore) la
via che mena da Sappada al
Santuario della Madonna
Addolorata nel paesino di Maria
Luggau, appunto oltre confine. Sui
sentieri incontriamo laghetti alpe-
stri, come per esempio i laghi
d’Olbe (2.156 m. s.l.m.), minuscole
frazioni, di tre o, al massimo, quat-
tro case in pietra abitate dai monta-
nari autentici, pastori in genere che
sul versante lasciano al libero pasco-
lo gli armenti. Tutt’attorno cime iso-
late, panorami mozzafiato.
Il paese di Sappada si può visitare
percorrendo la via principale dove si
affacciano negozi caratteristici,
ristoranti, piccoli alimentari, botte-
ghe capaci di offrire servizi quali il
noleggio di attrezzature da sci, ven-
dita di abbigliamento ed altro. Nelle
arterie secondarie, alle spalle della
vitalità del centro, sorgono invece le
tranquille ville signorili, con l’archi-
tettura tipica, spesso interamente in
legno con ampie balconate che
danno sulle montagne.

�
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È nel periodo invernale che Sappada
tocca l’apice della sua offerta e notorie-
tà. Il viaggiatore itinerante, sia questo
camperista o affine, trova spazio per il
proprio veicolo vicino alle piste da sci, in
aree attrezzate o ampi parcheggi liberi.
Sono presenti anche numerose struttu-
re di accoglienza: diversi alberghi, rifugi
da bassa quota, agriturismi, B&B, affit-
tacamere... v’è solo l’imbarazzo della
scelta.
Già dal mattino presto, brezza tagliente
e rigida, c’è movimento in paese: è il
discreto viavai dei locali occupati nelle
loro faccende o che si attrezzano per
ricevere turisti e per organizzare la gior-
nata.
La sveglia presto consente di apprezza-
re i silenzi del luogo e di ammirarne, in
tutta tranquillità, i panorami incantevo-
li. Poi, piano piano, ora dopo ora il
paese prende forma, il profumo di
krapfen appena sfornati fuoriesce da
una piccola pasticceria sul corso, le
campane della chiesa principale rintoc-
cano per la funzione del mattino, il
vociare si fa incalzante e si diffondono
via via i rumori. Sparisce l’incantesimo
delle prime luci dell’alba, ma si ripre-

senterà puntuale l’indomani.
A mattina inoltrata ci si ritrova (per
molti) a sciare, prendere il sole, chiac-
chierare sulle panche di legno fuori dal
bivacco a bordo pista.
Chi non scia o i più anziani si incontra-
no invece in un pub o in un “bar di
quota” e qui, discutono, litigano, pren-
dendo magari spunto da una notizia
letta su un quotidiano e così ingannano
la mattina. Entrare nei luoghi di ristoro,
arredati senza fronzoli con un bancone,
tavoli e panche di legno ed un camino
scoppiettante, vuol dire incontrare le
autentiche personalità sappadine.
Gente ruvida e cordiale che non parla
l’italiano, né un dialetto italico, né
veneto. Infatti la lingua sappadina
(oggetto di studi letterari) si mescola
con il ladino e con l’austriaco. 
Dopo ore di saliscendi con gli sci o con
le ciaspole (racchette da neve) consi-
gliamo di rinfrescarsi con una birra o un
liquore e ripartire. Sciare non sarà certo
ripetitivo poiché è possibile optare per
una delle undici sciovie più o meno
impegnative e ben collegate, o allenar-
si su oltre venti km per un anello di
fondo che collega Sappada alla località

Sappada, il caratteristico centro
ricco di negozi, che vendono articoli
caratteristici della montagna.
Sotto: un suggestivo mulino, immer-
so in una natura incontaminata

�



Sappada  VENETO

di Cima Sappada e ritorno, tra boschi,
il Piave, andirivieni, e variazioni.
Pladen (Sappada in tedesco) non è nota
come Corvara, né blasonata come la
non lontana Cortina d’Ampezzo, ma
recarvisi vuol dire immergersi nella vita
del luogo, semplice, senza etichetta,
ma gustosissima. Non andatevene
senza aver degustato i suoi piatti carat-
teristici nei ristoranti/rifugi (raggiungi-
bili con l’automobile). Ad iniziare dai
formaggi di malga o latteria anche in
varietà aromatizzate o affumicate, alle
ricotte o caciotte per finire con i salumi
come lo speck, i prosciutti o le salsicce
di carne selvatica.
Una voce a sé stante la meritano i distil-
lati ed i liquori alle erbe alpine accom-
pagnati da dolci secchi o di pasticceria
o da composta di frutta.
Importanti per la località di Sappada
sono le sue tradizioni, che vengono
celebrate con suggestive manifestazio-
ni. In particolare ricordiamo il pellegri-
naggio austriaco (accennato in princi-
pio), e il carnevale, evento fatto di
boria, baldanza e maschere tipiche.
Questa è solo una modesta fotografia
di Sappada, località che ha tante emo-
zioni da trasmettere a chi vorrà condivi-
derle. Buon viaggio!

Viste mozzafiato delle cime di Sappada. Sotto: una delle di piste Sappada.
Nella località sono presenti ben 20 km di piste di discesa e snowboard di
diversa difficoltà, 3 seggiovie (Eiben, Sappada Duemila e Siera) e 6 sciovie.
Numerose le piste per imparare a sciare adatte a bambini e principianti.
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Arrivati in paese, provenendo da S. Stefano di Cadore, girare a destra all’al-
tezza della chiesa e raggiungere al termine di una discesa un’area attrezzata
fornita di acqua e pozzetto. 

Dove sostare
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Dalmazia in camper
a caccia di emozioni autentiche 
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Si conclude nella parte sud dell’isola di Brac l’affa-
scinante viaggio in camper in Dalmazia dei nostri
inviati. Qui, tra spiagge di ghiaia bianca, ricche di
baie e insenature, e mare cristallino, la natura rag-
giunge il suo massimo splendore 

Si fatica a credere che il
nostro mare Adriatico
possa custodire tanta bel-
lezza. Eppure l’“isola della
pietra bianca”, che fin dal
periodo romano vanta la

particolarità della tradizione dei taglia-
pietre, è particolare per la sua comple-
tezza, poiché in pochi chilometri e in un
solo viaggio, trovi una serie di possibili-
tà e di attrazioni che ti rimangono sicu-
ramente nella memoria. Nella prima
parte del viaggio abbiamo segnalato
località autentiche per l’architettura di
pietra e per il paesaggio che le circon-
da, in cui è facile trovare silenzio e tran-
quillità: ora, invece, visiteremo bellezze
nascoste della parte più a sud dell’isola,
dove il turismo è più concentrato e più
movimentato. Ci immergeremo in un
ambiente paradisiaco fra monti, spiag-
ge bellissime, ricche d’insenature e di
baie, mare cristallino e incantevoli tra-
monti. E’ proprio qui che, l’ineguaglia-
bile bellezza del litorale, dove abbonda-
no le più belle spiagge di ghiaia bianca,
fra cui la famosissima Zlatni Rat, rag-
giunge il suo massimo splendore. 

ITINERARIO
Il nostro itinerario riprende da Bol, il più
piccolo e antico villaggio croato di
pescatori e viticoltori, diventato oggi
maggior centro turistico dell’isola.
Disposto nella parte centrale della costa
del Sud, ai piedi della Vidova Gora, il
monte più elevato dell’arcipelago croa-
to, ospita quasi tutti campeggi sono a
conduzione familiare e di piccole
dimensioni, tanto che in alcuni casi,
può diventare veramente un’impresa
posteggiare un camper di oltre 7 metri
(vi consigliamo di prenotare con largo
anticipo, e di comunicare anche le
dimensioni del vostro camper).
Per visitare i dintorni di Bol, il mezzo
ideale è uno scooter oppure, se siete
dei ciclisti ben allenati, anche un effi-
ciente MTB. 
Se non avete a disposizione nessun
mezzo a due ruote sappiate che, nel
paese di Bol, molte agenzie propongo-
no noleggi di bici, scooter e quad a otti-
mi prezzi, specie se decidete di affittar-
li per più giorni. Il lungomare di Bol è
sicuramente fra i più belli di tutta la
Croazia e collega, con oltre tre chilome-
tri di passeggiata, all’ombra di una fitta
pineta secolare, interamente pavimen-
tata, il centro del paese alla lingua di
spiaggia più rinomata e attraente della
Croazia: Zlatni rat (punta d’oro).
Questo singolare fenomeno geologico,
si estende nel mare a forma d’uncinoTesto e foto di Luca Dumini e Stefania D’Urso
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per circa mezzo chilometro e ha la par-
ticolarità di cambiare il profilo della
punta, in base all’influsso dei venti del
canale. Infatti, da una parte della spiag-
gia tira la bonaccia mentre dall’altra
soffia il maestrale. Per chi volesse spo-
starsi più velocemente da un’estremità
all’altra della spiaggia, può servirsi o di
un taxi boat oppure, di un bel trenino
turistico. Molti anche i campi da tennis
immersi nel verde: fra questi c’è uno
stadio con 1820 posti a sedere, dove
ogni anno si organizzano i tornei
Jadranska rivijera e WTA Croatian Bol
Ladies Open.
Proseguiamo il nostro itinerario, verso
la costa settentrionale, per raggiungere
la parte opposta dell’isola.
Riprendiamo la Strada N° 113 che ci
porterà, seguendo le indicazioni, al vil-
laggio di Pucisca, altra bella località
balneare adagiata in una profonda
insenatura. Le sue origini sono antichis-
sime e già nel medioevo esisteva un
porto dal quale partivano navi cariche
di pietra bianca, estratta dalla vicina
cava di Veselje (fonte principale di gua-
dagno per il paese). Sicuramente, da
questa cava, sono state ricavate anche
le pietre per la costruzione del palazzo

Scene di vita quotidiana sull’isola di Brac 

La piccola spiaggia di Lovrecina. In primo piano: il camper utilizzato duran-
te il viaggio: Laika X715 R 

A fianco: Vidova Gora, il monte più
elevato dell’arcipelago croato.
Sopra: scalpellino al lavoro nella
Scuola professionale per scalpellini
di Pucisca

�

�
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Come fare per visitare l’isola
Se siete persone attive, consigliamo di
raggiungere il paese di Bol e posteg-
giare il camper in uno dei 5 campeggi,
per poi noleggiare un quad oppure
uno scooter per un paio di giorni, in
uno dei tanti noleggiatori e muoversi
liberamente all’interno dell’isola. 
-Quando andare: giugno – luglio- set-
tembre (sconsigliato il mese di agosto,
perché le recettività dei campeggi, non
riesce a sfogare tutte le richieste).
Parcheggi
Nella spiaggia di Lovrecina il costo è di
poche kune per l’intera giornata. 
Traghetti
Spalato (Split in croato), si raggiunge
dal porto di Ancona con il catamarano
della Snav in sole 5 ore.
Cartografia
Consigliamo di richiedere all’Ente del
Turismo Croato la “mappa dei cam-
peggi”. Oltre a essere una buona carta
stradale in scala 1:300.000, fornisce in
modo dettagliato gli indirizzi,  numeri

di telefono e coordinate GPS di 262
campeggi.
Dove dormire
A Bol consigliamo il Kamp Kannun, un
campeggio a conduzione familiare, in
una bellissima posizione panoramica
con vista mare. Dista 1,5 km dal centro
città e solo 500 dalla famosa spiaggia
Zlatin rat. La sua struttura, a terrazze,
delimitata da caratteristici muretti a
secco, immersa fra giovani ulivi, regala
ogni sera splendidi tramonti. Anche la
zona ricreativa, dove è possibile usu-
fruire di un camino per fare la carne
alla griglia, rende l’ambiente ancora
più familiare.
In quasi tutti i campeggi della Croazia,
difficilmente c’è la possibilità di scarica-
re i serbatoi di tipo nautico.
Escursioni
Scooter/Quad
Organizzate un’escursione al Vidova
Gora verso le ultime ore della giornata,
per godervi appieno la splendida vedu-
ta sull’arcipelago. 

Nota bene: Purtroppo l’escursione al
Monastero di Blaca non può rientrare
fra quelle consigliate, in quanto una
grossa frana, nella primavera del 2010,
l’ha danneggiato rendendolo inagibile. 
MTB
Murvica tempo 40 min (andata e ritor-
no): da Bol dirigetevi verso la spiaggia
Zlatni Rat e oltrepassato il campeggio
Tennis, proseguite per la strada sterra-
ta in un continuo saliscendi fino a
Murvica, dove potrete raggiungere la
sua bella spiaggia percorrendo gli ulti-
mi 150 metri con  un sentiero.
Trekking
Vidova Gora tempo 2,5 h (solo salita)
Uscendo con la strada 115, appena
fuori dal paese di Bol, si trovano sulla
sinistra le indicazioni dell’attacco per
l’ascesa alla vetta del Vidova gora. Non
ci sono fonti, fate quindi una buona
scorta prima della partenza.
Raggiungete con una breve passeggia-
ta dal porto di Bol, il Monastero
Domenicano.

I consigli degli autori dell’articolo

Isola di Brac  DALMAZIA

Le caratteristiche case a torre di Pucisca
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Noti fin dalle origini più antiche, i
vini dalmati sono prodotti da spe-
cie di uve autoctone. I vigneti
della parte meridionale dell’isola,
posizionati sui pendii ben assola-
ti, sono quelli più cospicui. Da
menzionare e sicuramente da
provare è il famoso Bolski
Plavac, un vino asciutto di alta
qualità ottenuto dalla varietà di
uve plavac, come quello che
viene coltivato sulle colline di Bol.

Il vino della Dalmazia

Isola di Brac  DALMAZIA

di Diocleziano a Spalato e per la Casa
Bianca di Washington. A Pucisca fin dal
1400, oltre ad estrarre la pietra, si tra-
mandano segreti e tradizioni di lavora-
zione che continuano ancora oggi a
esistere, grazie alla Scuola professiona-
le per scalpellini. Sotto la guida di mae-
stri qualificati, in un ambiente esclusivo,
fra ripetitivi rumori ovattati di martelli,
vengono organizzati anche programmi
d’insegnamento e pacchetti turistici di
formazione, per qualsiasi persona inte-
ressata ad apprendere le varie tecniche
di lavorazione della pietra. Pucisca è
menzionata anche come Luka Kula
ovvero “porto delle torri” poiché, un
tempo, gli abitanti del paese, per difen-
dersi dai turchi, cominciarono a costrui-
re le case a torre. Delle tredici torri,
oggi, passeggiando per le vie del
borgo, se ne contano poche, perché
alcune sono andate distrutte e addirit-
tura sono state incorporate nelle strut-

ture presenti.
A pochi chilometri a nord ovest di
Pucisca, seguendo la costa in direzione
di Supetar, si trovano, dopo circa 7
chilometri, le indicazioni per la piccola
spiaggia di Lovrecina. La strada, che
scende fino al parcheggio, è molto
stretta e impervia e dopo una curva a
gomito, arrivati in riva al mare, ci con-
giunge in una spaziosa area necessaria
per la sosta.
Il parcheggio è privato, ma è possibile
parcheggiare il camper per l’intera gior-
nata al costo di poche kune e, se si
prendono accordi direttamente con il
proprietario, che è lo stesso del risto-
rante, in via eccezionale, è possibile fer-
marsi anche per una notte. Questa pic-
cola caletta è l’unica, su tutta l’isola, ad
avere la spiaggia di sabbia e gli alti
cipressi in riva al mare e i resti di una
chiesa del periodo paleocristiano, la
rendono molto singolare.   (2, fine)

�
Pucisca
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Sei giorni in bicicletta
lungo i laghi del Salisburghese
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Cosa c’è di più bello che pedalare lungo strade che
costeggiano specchi d’acqua inseriti in uno scenario
naturale di incomparabile bellezza? Il giro dei 10 laghi
a Nord-Est di Salisburgo che vi proponiamo è l’ideale
per trascorrere una vacanza davvero rigenerante

ANord-Est di
Salisburgo si estende
un’incantevole paesag-
gio ricco di meraviglio-
si laghi, immersi tra
graziose collinette e

grandi prati, dove si può fare il bagno e
andare in barca a vela. Sono la prima
attrazione che si raggiunge lasciando la
città e sono amati da moltissima gente
che vi si riunisce nelle belle giornate del
fine settimana. Sulla loro rive troverete
lidi, club di velisti e zone camping. Il
Salzkammergut è oggi famoso per
essere uno dei luoghi turistici più belli
dell’Austria. Attorno ai suoi laghi e ai
fiumi vi sono moltissimi sentieri per il
trekking e per le escursioni ed innume-
revoli itinerari per il cicloturismo. La
natura rigogliosa è ben protetta in que-
sta regione collinare dove i boschi
lasciano il posto ai campi verdi punteg-
giati dalle fattorie bianche e ai villaggi
dalle belle chiese barocche. Le ricche
cittadine testimoniano l’importanza
economica di questa regione, fino al
secolo scorso dovuta alla presenza delle
miniere di sale. Nel cuore di questo
magnifico territorio troverete pittore-
schi villaggi con eccellenti pensioni in
tipico stile della regione ed enormi giar-
dini ombreggiati. Lungo l’itinerario si
possono visitare diverse ville tra cui la
residenza di caccia dell’imperatore
Francesco Giuseppe e della famosa
imperatrice Sissi.
Il tour in bicicletta che vi proponiamo in
questo articolo inizia e termina a
Salisburgo, la città di Mozart e della
musica, sede del festival che richiama
appassionati da tutto il mondo.
Dominata dalla fortezza di
Hohensalzburg, la città vecchia con le
sue insegne cesellate, lo stile caratteri-
stico dei palazzi ed i suoi famosi cam-
panili, avvolge i visitatori in un’atmo-
sfera ed un fascino unici. Si attraversa
poi il "Salzkammergut", terra incompa-
rabile e ricca di storia. Il paesaggio col-
linare delle prealpi salisburghesi forni-
sce stimoli eccezionali e le dolci colline
che si stagliano alle spalle degli azzurri
specchi d'acqua invitano a soffermarsi
per contemplare il panorama. Si pedala
tra campi di un verde vivo che non
mancano di stupire, e il gesto sportivo
si trasforma in vero piacere. Infatti cosa
c’è di più bello che seguire in bici gli iti-
nerari che costeggiano le sponde dei
laghi inseriti in questo scenario natura-
le d'incomparabile bellezza? Le tappe
giornaliere conducono, tra prati e spec-
chi d’acqua, fino ad Oberndorf (dove
è stata composta la celebre melodiaTesto di Antonella Fiorito  Foto: Ente del Turismo austriaco
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natalizia "Stille Nacht"), a Bad Ischl (in
un paesaggio da fiaba divenuto realtà),
ed a St. Wolfgang, celebre per il suo
"Weißes Rössl".
Si tratta di un percorso facile-medio di
circa 235/300 km.
Disegnate lungo le rive dei numerosi
laghi o lungo gli argini del fiume
Salzach, le piste ciclabili sono prevalen-
temente pianeggianti. Non mancano
tuttavia le colline da superare, nei tratti
di collegamento tra i vari laghi. Si peda-
la per un terzo su piste ciclabili, per il
resto lungo stradine di campagna, stra-
de secondarie o comunque poco traffi-
cate. Solo in alcuni brevi tratti sarà
necessario pedalare su strade trafficate.
Presso tutti i laghi è possibile noleggia-
re barche nonché partecipare a diversi
club di velisti e corsi. In una bella gior-
nata con il sole che splende, è molto
rilassante ammirare le numerose barche
a vela bianche e variopinte che scorro-
no sull'acqua di un blu intenso.

Salisburgo - Laghi Trumer Seen/
Lago Wallersee (ca. 45-55 km)
Si parte da Salisburgo. Sarete affasci-
nati dalla  città di Mozart e del
Festival. Si pedala lungo il fiume
Salzach si arriva ad Oberndorf (la cit-
tadina di "Stille Nacht"), per prose-
guire nella valle dei laghi Trumer
Seen, passando per Arnsdorf (con il
museo dedicato a "Stille Nacht"),
Michaelbeuern (da visitare la locale
badia) e toccando anche il lago
Wallersee (circa 45-55 km) si entra
nella magnifica regione dei laghi
Trumer Seen.

Campeggi sul Wallersee
- Strandcampingplatz Fenninger Spitz
Campingplatz

Fenning 120
5302 Henndorf am Wallersee
Tel: 0043 6214 8443
Tel.2: 0043 664 5410737
http://camping-fenninger-spitz.mem-
bers.cablelink.at/ 
- Seecamping Zell am Wallersee
Campingplatz
Bayerham 40
5201 Seekirchen
Tel: 00043 6212 4080
www.see-camping.at
Ristoranti
Ristorante: Gasthof Fischtagging
Fischtagging 8 - 5201 Seekirchen am
Wallersee. Tel: 0043 6212 2328
http://www.gasthof-fischtagging.at/
Specialità: carne del bovino dell’alto-
piano. 

Primo giorno

Laghi Trumer Seen/ LagoWallersee
Lago Mondsee oppure Lago
Attersee (ca. 50-60 km) 
Si passa davanti al Lago Wallersee per
arrivare al Lago Irrsee, Si va lungo il
fiume Salzach e si superano piccole col-
line passando attraverso piccoli pae-
saggi. Si raggiunge così Mondsee con il
famoso castello e il lago omonimo. C’è
la possibilità di fare un giro attorno il
Lago Mondsee pedalando sulla pista
ciclabile che si snoda accanto alla spon-

da dello specchio d’acqua quindi si
supera il Lago Mondsee per giungere al
Lago Attersee ed ai paesi d'Unterach e
Nussdorf. Attraversando la zona natu-
rale protetta dei laghi Egelseen si arriva
prima a Schleedorf ( da vedere la latte-
ria) e poi al lago Lirrsee. Pernottamento
al lago Mondsee oppure al lago
Attersee.
I campeggi sul Mondsee: 
- Austria Camp - Achort 60
5310 St. Lorenz/ Mondsee

Tel: +43 (0) 6232 2927
Mobil: +43 (0)699 102 932 28
www.camp.jvp.or.at  
5310 Camping Gries Plomberg
Familie Nussbaumer
Gries 1 - 5310 St. Lorenz/ Mondsee
Tel: +43 (0) 6232 2938
www.nussbaumer-mondsee.at  
I Ristoranti: 
- Erlachmühle - osteria alpina  
Vogelsangstraße 33, 
5210 Mondsee

Secondo giorno

�

In bici nel Salzkammergut, uno dei luoghi turistici più belli dell’Austria
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Terzo giorno

Tel: 0043/62 32/25 78
www.erlachmuehle.at.  
- Hussenbauer - osteria alpina
Lackenberg 6 - 5310
Mondsee
Tel.: 0043/6232/4138
www.hussenhof.at. 
- Restaurant Hotel Iris Porsche 
cucina sofisticata
5310 Mondsee
Tel.: 0043/6232/2237
www.irisporsche.at. 

Lago Mondsee oppure Lago
Atterrsee - Lago Traunsee (ca. 45-
55 km)
La giornata comincia con un viaggio
in barca  fino a Weyregg per poi peda-
lare al lago Traunsee attraverso la valle
dell’Aurach e gli abitati del Gmunden
(da vedere il locale castello e la fabbri-
ca di ceramiche), Almunster e
Traunkirchen
I campeggi sul Traunsee:
- Harald Trawöger, Hauptstraße 14a 

4813 Altmünster, Österreich 
Tel.: +43 (664) 5454370 
office@sport-abenteuer.at   
I Ristoranti:
- Restaurant Schweizerhof am See
Hauptstraße 17, 4813 Altmünster
Tel.: +43 (7612) 87276 
www.schweizerhof.cc.
- Hotel-Restaurant Altmünsterhof
Ackerweg 2, 4813 Altmünster
Tel.: +43(7612)87475 
www.oberoesterreich.at/altmuensterhof

�
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Quarto giorno

Lago Traunsee - Lago Hallstätter
See - Bad Goisern/dintorni (ca. 20-
35 km)
In treno con la propria bici si parte dal
lago di Traunsee per raggiungere
Obertraun all'Hallstätter See.
Quindi si prosegue lungo il lago fino a
Hallstatt, che qui viene definito molto
modestamente come “il più bel paese
del mondo affacciato sul lago”. Da
vedere anche la miniera di sale.
Arrivo della tappa odierna può essere
Bad Goisern, patrimonio culturale del-
l’umanità o uno dei paesini limitrofi. 
I campeggi sul lago di Hallstatt  
- Camping am See 
Carola Hinterer
4831 Obertraun 
www.camping-am-see.at  
- Campingplatz Klausner – Höll
Berti Klausner-Höll
Lahnstraße 201
4830 Hallstatt

www.camping.hallstatt.net  
- Campingplatz Gosaumühle 
Familie Funk
4823 Steeg am Hallstättersee,
Gosauzwang 3-4
Tel.: +43 (0)6134/20606
Web: http://www.tfz-hallstaettersee
.at  
I Ristoranti: 
- Koppenrast – cucina di alto livello –
prodotti e ingredienti tipici 
4831 Obertraun
Tel.: 0043/6131/231
koppenrast@aon.at  
- Höllwirt – Specialitá a base di selvag-
gina - Obertraun 29
4831 Obertraun 
Tel.: +43 (0) 6131/394
www.hoellwirt.at  
- Lodge am Krippenstein – Strudel
(dolci) - Tel.: 0043/6131/21801
www.lodge.at  
- Gasthof Simony – meraviglioso giar-

dino direttamente sul lago – dolci
caserecci sempre freschi ogni giorno
Wolfengasse 105
4830 Hallstatt
Tel.: 0043/6134/8231
www.gasthof-simony.at  
- Seewirt Zauner
Specialità a base di pesce
4830 Hallstatt
Tel.: 0043/6134/8246
www.zauner.hallstatt.net
- Gasthof Gosausee
La vista piú bella del Dachstein
ristorante direttamente sul lago 
Gosau 395
4824 Gosau. Tel.: 0043/6136/8514
www.gasthof-gosausee.at  
- Hotel / Gasthof Gosauerhof – specia-
litá tipica – suggerimento: lo Gnocco
di Salisburgo
Nr. 632, 4824 Gosau
Tel.: 0043/6136/8229
www.gosauerhof.at 
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Salisburgo e dintorni  AUSTRIA

Sesto giorno

Lago Wolfgangsee -
Salisburgo (ca. 40-50 km)
Lungo le piste ciclabili si raggiun-
ge St. Gilgen per poi proseguire
con una breve escursione a piedi a
Tiefbrunnau (previsto il trasporto
bici). Quindi, prima di arrivare a
Salisburgo, si passa al lago
Hintersee e al lago artificiale
“Wiestal”. Poco prima di
Salisburgo consigliamo una visita
al castello “Schloss Hellbrunn”
con i giochi d’acqua e lo zoo. A
Salisburgo si può invece visitare la
città pedalando lungo la fitta rete
di ciclabili che si snodano nel cen-
tro. 
Campeggi
- Campingplatz Nord-Sam 
Samstraße 22, 5023 Salzburg,
Österreich - 0662 660494?
- Campingplatz Aigen  
Weberbartlweg 20, 5026
Salzburg, Österreich - 0662
633089
Wörndl-Camping Stadtblick  
Rauchenbichlerstraße 21, 5020
Salzburg, Österreich - 0662
450652

Bad Goisern -
Lago Wolfgangsee (ca. 35 km)
Seguendo il corso del Traun si rag-
giunge la “città imperiale” di Bad
Ischl per visitare il parco e la villa
imperiale e la casa da tè della princi-
pessa Sissi. Si pedala lungo l'Ischl fino
al famoso lago Wolfgangsee e St.
Wolfgang, passando per Strobl (cele-
bre per la sua pista estiva per slittini),
per Abersee e per St. Gilgen, il paese
di Mozart.
Campeggi:
- Camping Berau am Wolfgangsee
Schwarzenbach 16
5360 St. Wolfgang
Tel: 0043 6138 2543
www.berau.at 

- Romantik-Camping Wolfgangsee
Lindenstrand - Schwand 19
5342 St. Gilgen/Abersee
Tel. 0043 6227 3205
www.lindenstrand.at 
- Terrassencamping Schönblick
Gschwendt 33
5342 Abersee
Tel: 0043 6137 7042
www.camping-schoenblick.at
Ristoranti:
Hotel Gasthof zur Post
Mozartplatz 8 - A - 5340 St.Gilgen /
Wolfgangsee tel.: +43 / 6227 / 2157
fax: +43 / 6227 / 2158-600
www.gasthofzurpost.at
Specialità: pesce del lago
Wolfgangsee

Quinto giorno
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Schluga Camping Welt 
vero paradiso per i camperisti
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La zona di Hermagor-Pressegger See in Val Gail, a
soli 30 km dal confine di Tarvisio, è una meta perfet-
ta per tutte le stagioni. E per godere di un’accoglien-
za a cinque stelle basta scegliere due tra i più bei cam-
peggi d’Europa: lo Schluga Camping Hermagor ed il
Naturpark Schluga Seecamping 

Salendo da Udine lungo il
Tagliamento ed adden-
trandosi dopo Tarcento
nella Val Canale che sepa-
ra le Alpi Giulie dalle Alpi
Carniche, si raggiunge

Tarvisio il cui celebre mercato ha le sue
origini nel lontano 1456 quando il
vescovo di Bamberga concesse alla cit-
tadina il privilegio di tenere una fiera
annuale. Appena oltre il confine, gli
appassionati dell’arte sacra non posso-
no non fermarsi a Thörl-Maglern che
ospita la chiesa di Sant’Andrea,
autentico gioiello del tardo gotico che
conserva alcuni tra i capolavori di
Tommaso di Villach, detto anche
Tommaso Artula ed il più celebre espo-
nente della scuola di Villach.
Proseguendo poi sulla vecchia naziona-
le in direzione di Hermagor, la Val
Gail si offre in tutta la sua bellezza non
appena si intravede il lago Pressegger
See, amorevolmente chiamato la
“vasca della Val Gail” perché in estate le
sue acque raggiungono anche i 28° C.
Con le Alpi Giulie ad Est, le Alpi
Carniche a Sud ed il massiccio del
monte Spitzegel a nord, il panorama
non potrebbe essere più bello!
Qui, ad appena 200 metri dalla riva del
lago, si trova il Naturpark Schluga
Seecamping. Su complessivamente 8
ettari, questo campeggio dispone di
350 piazzole situate in mezzo al bosco
o su terrazze panoramiche. Quattro
impianti sanitari ben disposte, offrono
ogni comfort possibile. Cinema, ritrovo
giovani ed animazione per bambini
dimostrano una particolare sensibilità
per le esigenze di piccoli e giovani. Il
ristorante Waldschenke vizia i suoi
ospiti con specialità del luogo e cucina
internazionale. L’ingresso alla spiaggia
privata di ben 30.000 mÇ è libero. Bar
panoramico, impianti sanitari, noleggio
pedalò, tavoli da ping-pong, campo di
palla a volo, lo scivolo, il trampolino e
l’iceberg in mezzo all’acqua fanno sì
che le giornate al lago garantiscono un
massimo di relax e divertimento.
Dopo altri 4 km in direzione di
Hermagor, si incontra il campeggio
base dello Schluga Camping Welt,
nato 54 anni fa ed oggi gestito in terza
generazione da Norbert Schluga jun.
Lo Schluga Camping Hermagor nella
piccola frazione di Vellach, si estende
su 5,5 ettari ed offre 270 piazzole di cui
125 piazzole comfort con acqua, scari-
co dell’acqua, corrente e tv satellitare.
Oltre al comfort standard di un cam-
peggio a cinque stelle, i tre modernissi-
mi impianti sanitari dispongono diTesto di Werner Eckl 
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depositi riscaldati per scarponi e sci. In
estate, la piscina all’aperto ed il lago
artificiale di 500 mÇ garantiscono rin-
fresco anche quando non si vuole fre-
quentare la spiaggia sul lago
Pressegger See. Sauna e centro fitness
con massaggi e fisioterapia, sono
un’autentica oasi wellness. I campi da
tennis all’aperto ed al coperto, si trova-
no a soli 50 metri. Sala tv, cinema, ritro-
vo giovani ed asilo nido (aperto a
Pasqua e durante l’alta stagione estiva
ed invernale) completano la ricca offer-
ta dello Schluga Camping Hermagor
che, d’estate come d’inverno, gode di
sempre più popolarità presso chi cerca
una vacanza all’insegna del benessere,
del riposo e di attività sportive.
Innumerevoli sono infatti le possibilità
che la Val Gail offre in tutte le stagioni.
Mentre in estate la zona di Hermagor-
Pressegger See rappresenta una sorta
di eldorado per bagni nel lago
Pressegger See,  passeggiate a valle,
gite in bicicletta, nordic walking, escur-
sioni in mountain bike, trekking e sca-
late in montagna, durante la stagione
fredda essa si trasforma in un paradiso
per gli appassionati degli sport inverna-
li. Non a caso il Pramollo che segna il
confine tra l’Italia e l’Austria, è il com-
prensorio sciistico numero uno della
Carinzia (www.nassfeld.at). Oltre 30
impianti di risalita tra cui 5 cabinovie, 4
seggiovie a sei posti e 4 seggiovie a
quattro posti, 110 km di piste perfetta-
mente preparate con neve garantita
fino ad aprile, discese di tutti i gradi di
difficoltà, aree di snowboard e freeride,

Informazioni utili

Schluga Camping Hermagor 
A-9620 Hermagor-Vellach,
tel. 0043.4282.2051,
fax 0043.4282.2881-20
e-mail camping@schluga.com,
sito internet www.schluga.com 
Apertura: 1/1 – 31/12
Prezzi 2011: a partire da euro 18,10
a notte per 2 pensionati (incl. tariffa
a persona, piazzola, 5 kW/h di cor-
rente, tassa del soggiorno ed imposta
ambientale) 
Tariffe da bassa stagione: Pasqua;
ponti del 25 aprile, 1° maggio, del 2
giugno; Festa dello Speck (4 e
5/6/2011), Festival del Formaggio (24
e 25/9/2011) e Festa della Polenta
(1/10/2011)
Alta stagione: 22/12/2010 –
9/1/2011 e 2/7/2011 – 25/8/2011 

Naturpark Schluga Seecamping
A-9620 Hermagor-Pressegger See,
tel. 0043.4282.2760,
fax 0043.4282.2760-17
e-mail camping@schluga.com,
sito internet www.schluga.com 
Apertura: 10/5 – 20/9
Prezzi 2011: a partire da euro 18,10
a notte per 2 pensionati (incl. tariffa
a persona, piazzola, 5 kW/h di cor-
rente, tassa del soggiorno ed imposta
ambientale) 
Tariffe da bassa stagione: ponte del 2
giugno e Festa dello Speck (4 e

5/6/2011)
Alta stagione: 2/7/2011 – 25/8/2011

Appartamenti De Luxe****
Schluga
A-9620 Hermagor-Pressegger See,
tel. 0043.4282.2051,
fax 0043.4282.2881-20
e-mail camping@schluga.com,
sito internet www.schluga.com
Apertura: 1/1 – 31/12
Posizione: in riva al lago Pressegger
See
Dimensioni: da 44 mÇ (2-4 persone)
a 68 mÇ (4-6 persone)
Dotazioni: 1 o 2 camere da letto,
salotto e cucina, bagno con vasca e
doccia, balcone, tv a schermo piatto,
accesso internet gratuito (con il pro-
prio portatile), sauna e cabina ad
infrarossi al 3° piano (ore 16-21, gra-
tis), parcheggio gratuito
Prezzi 2011: a partire da euro 80,00
per 2 persone/euro 125,00 per 4 per-
sone (più tassa del soggiorno e puli-
zia finale)

Case mobili (Schluga Camping
Hermagor & Naturpark Schluga
Seecamping)
Tariffe: a partire da euro 47,00 per 2
persone/euro 57,00 per 6 persone
(più tassa del soggiorno e pulizia
finale – d’inverno anche riscaldamen-
to, corrente, gas). 

�

La zona di Hermagor-Pressegger
See è il comprensorio sciistico nume-
ro uno della Carinzia e offre moltis-
sime occasioni di divertimento.
A sinistra: Pramollo, monte
Gartnerkofel.
Sopra: in carrozza tra le nevi
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Hermagor  CARINZIA

Skibus gratuito

possibilità di fun sport quali snowtu-
bing e snowfox ed infine un panorama
mozzafiato che spazia dagli Alti Tauri
alle Dolomiti e dall’Adriatico alle Alpi
Giulie – bastano questi dati per sottoli-
neare l’importanza del comprensorio
nella Alpi Carniche.
Inoltre il Pramollo è punto di partenza
per numerosi percorsi da sci alpinismo.
La cima del monte Gartnerkofel
(2.195 m) è raggiungibile dalla fermata
a monte della seggiovia Gartnerkofel.
La sella Rudnig è punto di partenza
per il Monte Cavallo (2.240 m) ed il
Rio Secco (2.200 m). Di particolare
fascino a causa del percorso panorami-
co, è poi l’escursione sul Monte
Hochwipfel (2.185 m) che parte dalla
sella Troghöhe e fa tutto il giro della
Creta di Aip per premiare gli sportivi
con una discesa di ben 1.400 metri di
quota fino al paesino di Rattendorf
nell’alta Val Gail (ritorno con bus navet-
ta). 
Gli appassionati dello sci di fondo
hanno la difficoltà della scelta con ben
300 km di piste tracciate nella zona
compresa tra Val Gail, Val Lesach, Val
Gitsch ed il lago Weißensee. 42 piste
sono a doppia traccia, per lo stile classi-
co e per gli amanti dello skating. 18
piste si trovano in quota tra i 1.000 ed
i 1.500 metri. 
Ma anche chi non scia, trova a
Hermagor-Pressegger See tante cose da
fare. Chi ama il pattinaggio, si reca al
lago Pressegger See che offre ben 55
ha di parquet liscio. In alternativa, il
lago Weißensee con i suoi 6,5 kmÇ di

ghiaccio è meta dei professionisti del
pattinaggio. 25 km di percorsi circolari,
una pista di 400 m per velocisti, campi
di hockey su ghiaccio e piste adibite al
curling, attirano ogni anno decine di
migliaia di sportivi. Va da sé che la scuo-
la di pattinaggio registra un grande
afflusso di pubblico. 
Gli amanti dello slittino trovano a
Hermagor e dintorni ben cinque disce-
se preparate di cui tre illuminate, men-
tre slitte trainate da cavalli possono
essere prenotate un po’ dappertutto.
Gli itinerari per le passeggiate invernali
sono pressoché infinite, alla pari delle
possibilità di fare escursioni con le rac-
chette da neve.
Se poi si fa sosta presso una delle tipi-
che trattorie carinziane, si scoprono
delle specialità di origine contadina,
che meritano di essere assaggiate tutte.
La Kasnudel somiglia spesso ad un
enorme raviolo ripieno di ricotta, spes-
so reso particolarmente gustoso con un
po’ di menta. Lo Schlickkrapfen non ha
nulla a che vedere con il krapfen ma è
pasta ripiena di carne. Ritschert è una
specialità a metà strada tra minestrone
e spezzatino, con orzo, fagioli e carne
di maiale. Molto simile al frico friulano
si presenta un piatto di Frigga, spesso
servito insieme alla polenta.
Pur figurando tra le zuppe, la
Kirchtagssuppe rappresenta un piatto
unico. Essa viene fatta con verdure,
ossa di manzo ed agnello, carne di
manzo, maiale, agnello, pollo e vitello,
il tutto condito con del vino bianco. Tra
i piatti freddi è d’obbligo lo speck della

Val Gail con certificato UE che attesta
che tutti i maiali sono nati in Val Gail ed
ivi cresciuti per nove mesi. Altra specia-
lità fredda da non perdere è il
Verhackert detto anche sasaka, una
sorta di crema di speck condita con
aglio, sale e pepe. Meritano di essere
menzionati i salumi della Val Gail ed il
celebre formaggio di malga. Infine, il
Reindling è un tipico dolce a base di
pasta lievitata, arricchita di uva passa,
cannella e burro.
Tra tante possibilità per trascorrere il
tempo libero, naturalmente non può
mancare la cultura. Il Museo delle
Tradizioni Popolari di Möderndorf
alle porte di Hermagor ospita una note-
vole collezione di arte sacra e contadi-
na.
Tra le chiese da visitare si citano Nostra
Signora a Kötschach-Mauthen, San
Daniele a Dellach, Santo Stefano nel
omonimo paese e Nostra Signora nel
Fosso, chiesa di pellegrinaggio a
Vorderberg.
Di eminente interesse archeologico
sono gli scavi preistorici e romani della
località Gurina presso Dellach, mentre
il Museo del Circolo di Nötsch sor-
prende per le opere esposte dei suoi
fondatori che fornirono un contributo
fondamentale all’espressionismo
austriaco. 
Gli ingredienti per una vacanza in Val
Gail ci sono quindi tutti – basta partire,
scegliere il campo base allo Schluga
Camping Welt, andare a scoprire i tanti
tesori e godersi un mondo ancora
intatto…

Un bus navetta gratuito collega lo
Schluga Camping Welt agli
impianti di risalita del Pramollo, a
tutte le mete più importanti della
Val Gail e persino con il lago
Weißensee. Circola durante la sta-
gione invernale, tra dicembre e
marzo, e quando le condizioni di
neve lo consentono anche fino ad
aprile. La fermata si trova davanti
allo Schluga Camping Hermagor.
Negli orari di punta, gli autobus
partono ogni venti minuti.

Lo splendido lago Weißensee è
meta di tanti appassionati di patti-
naggio, che qui trovano tante piste
e una scuola professionale
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Camping Residence Chalets Corones
ospitalità autentica in stile alpino 
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Immerso in un paesaggio naturale senza pari nel
cuore delle Dolomiti, il Camping Residence Chalets
Corones accoglie i suoi ospiti con spaziose piazzole,
servizi sanitari curati, bar ristorante tipico, area
sauna, appartamenti e chalet... e con i Mercatini di
Natale più affascinanti d’Italia!

Il Camping Corones è com-
pletamente immerso nel mera-
viglioso paesaggio alpino nel
cuore delle Dolomiti, che d’in-
verno diventa davvero incanta-
to: alberi innevati, candore e

silenzio. Una volta arrivati in questa
struttura d’eccellenza... si è pronti per
iniziare una vacanza adatta a tutti i
gusti! Ci si può rilassare, dimenticare
strade rumorose, lo smog, il traffico e i
pensieri di tutti i giorni, fare un profon-
do respiro e pensare solo a stare bene.
Il Camping Corones dispone di 130
piazzole sempre pulite e facilmente rag-
giungibili anche quando c’è neve, con
allaccio alla corrente elettrica e attacco
TV. I servizi sanitari sono il fiore all’oc-
chiello della struttura: accoglienti e
luminosi, vengono puliti più volte al
giorno. Gli ospiti più piccoli troveranno
un bagno colorato tutto per loro, i ser-
vizi per persone diversamente abili sono
ben attrezzati e ampi e, per chi deside-
ra un confort in più, ci sono i bagni pri-
vati prenotabili.
Nel minimarket ben assortito che apre i
battenti alle 7 e mezza oltre al pane fre-
sco e i quotidiani, si può trovare tutto il
necessario per passare la giornata in
campeggio e tante specialità di produ-
zione contadina. 
Lo chef del ristorante Corones vizia i
palati con gustose pietanze della tradi-
zione altoatesina e ottimi vini. 
Oltre al campeggio il Camping
Residence Corones offre agli ospiti 19
appartamenti arredati con amore e cura
in stile tradizionale altoatesino di diver-
se dimensioni: dai monolocali per due
persone al bilocale ad appartamenti
disposti su due piani per famiglie o
gruppi di amici. 
Per chi cerca un’abitazione esclusiva e
originale gli chalet interamente costrui-
ti in legno sono la soluzione ideale.In
queste meravigliose strutture che si svi-
luppano su due piani e comprendono
due camere e due bagni, sentirsi a casa
viene naturale. L’atmosfera è calda e
accogliente grazie all’utilizzo del legno,
materiale vivo e caldo e all’arredo in
stile alpino, che invita a passare una
serata accoccolati davanti al caminetto
e guardare fuori dalla finestra paesag-
gio innevato. 

GIORNATE ALL’INSEGNA DEL
BENESSERE
Al Camping Residence Corones la
parola wellness (= wellbeing + fitness)
non è solo uno slogan, ma uno stile di
vita. Dopo un dolce risveglio potete
scegliere se servirvi al minimarket doveTesti a cura di Simona Benzi  Foto: Camping Residence Chalets Corones 

�
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potrete trovare pane fresco latte e tutto
ciò che serve per una gustosa colazione
oppure se farvi viziare dallo staff del
Ristorante Corones con uno dei menu
colazione che vanno dal tradizionale
cappuccino e brioche alla colazione
dell’atleta con müesli, pane, yogurt
ecc. 
E poi? Poi non si ha che l’imbarazzo
della scelta. 
Il Plan de Corones vi aspetta con i suoi
oltre 105 km di piste perfettamente
preparate e 31 impianti modernissimi.
Solo per la vista mozzafiato che si gode
dalla cima vale la pena salire e passare
la giornata sulle piste del famoso
“panettone”... un’esperienza sciistica
unica per grandi e piccini! 
Ma il Plan de Corones non è solo sci!
Nei suoi dintorni si può fare di tutto:
andare in slitta, divertirsi con gite in
scialpinismo o semplicemente cammi-
nare piacevolmente sulla neve. 
La Valli di Anterselva e di Casies
nelle immediate vicinanze faranno bat-
tere forte i cuori dei fondisti, che trove-
ranno ad attenderli un tappeto bianco
dove poter correre a perdifiato oppure
scivolare godendosi il meraviglioso
panorama.
E dopo una giornata passata all’aria
aperta, tolti gli scarponi, si è pronti ad
entrare nell’esclusiva area saune del
Campeggio Corones dove riscaldarsi e
rilassarsi. Oppure, se preferite, potete
scegliere tra una passeggiata in centro
a Brunico per fare un po’ di shopping
o farvi viziare dallo chef del campeggio
con i suoi manicaretti nell’accogliente

Sopra: ristorante Corones. Sotto, a sinistra: una vista del campeggio e, a
destra, gli impianti sciistici di Plan de Corones

La calda atmosfera che si respira negli chalet (anche nelle pag. precedenti)

�
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Il Camping Residence Corones
ha messo a punto per i suoi ospi-
ti un programma prenatalizio che
comprende: gite organizzate con
lo shuttle ai mercatini di Brunico
e Bressanone, visite guidate delle
città, escursioni notturne con le
ciaspole o con le slitte, passeggia-
te verso le mete più panoramiche
e romantiche della Valle, servizio
shuttle per le partite di hockey su
ghiaccio di Serie A1, serate a
tema al Ristorante Corones, la
tradizionale Festa di Natale con
Babbo Natale il 24 di dicembre e
tanto altro ancora … 
Nello specifico ecco l’offerta
“Mercatini di Natale” da non
perdere: 
Piazzola per roulotte o
camper/famiglia/notte: 22,00
Euro 
Servizio di distribuzione corrente
elettrica/ KW (16 A): 0,60 Euro  
Contributo per l’ambiente/notte:
0,80 Euro 

Per maggiori informazioni:
Camping Residence Chalets
Corones – Via Rasun di Sotto,
124 – 39030 Rasun
Tel. +39 (0)474 496490
Fax. +39 (0)474 498250
info@corones.com
www.corones.com

Offerta Mercatini di Natale

locale del Ristorante Corones. C’è sol-
tanto l’imbarazzo della scelta. Alla
reception vi sapranno consigliare con
competenza e cordialità anche sugli
eventi che si tengono nei dintorni.

ATMOSFERA NATALIZIA 
SPECIALE MERCATINI DI NATALE 
In Alto Adige il periodo di Avvento è
ancora vissuto come il periodo dedicato
alla preparazione al Natale in cui ci si
dedica alla decorazione delle case, alla
preparazione dei deliziosi biscotti che
non si toccheranno – ufficialmente -
fino alla Vigilia di Natale, alla scelta

meticolosa dell’albero e agli addobbi .
Ma l’Avvento è anche o soprattutto il
periodo dei Mercatini di Natale.
Famosi in tutto il mondo per l’atmosfe-
ra accogliente e festiva, si svolgono
nelle città di Brunico, Bressanone,
Bolzano, Merano e Vipiteno. 
Le città immerse in un mare di luci
accolgono gli ospiti per una passeggia-
ta nei centri curati, per curiosare tra gli
stand di addobbi, trovare qualche pen-
sierino per amici e familiari ma anche –
e come resistere - per assaggiare le
tante specialità locali e una tazza di vin
brulé fumante.

Camping Residence Chalets Corones  TRENTINO ALTO ADIGE

Rasun in Valle di Anterseva, sci di fondo 

A sinistra: il bagno colorato riserva-
to ai piccoli ospiti. 
Sotto: i servizi sanitari curatissimi
del campeggio
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La regione della Carinzia
un piccolo mondo da scoprire



TURISMO all’aria aperta 79

OntheRoad

�

La Carinzia è una regione affascinante in tutte le sta-
gioni, ma d’inverno diventa magica. Grazie ai nume-
rosi campeggi invernali attrezzati si può partire ogni
giorno alla volta di una meraviglia diversa: i mercati-
ni di Villach, Klagenfurt con il suggestivo
Minimundus, la torre panoramica Pyramidenkogel,... 

La regione di Villach e del
lago di Ossiach è situata
proprio nel cuore della
Carinzia e permette di
trascorrere un periodo si
vacanza in tutte le stagio-

ni dell’anno. 110 campeggi, fra i
migliori di Europa, parecchi aperti tutto
l’anno, offrono al turista le più svariate
possibilità di soggiorno, dal lago alla
montagna, proponendo gite, e anima-
zione per tutta la famiglia. Anche i cani
sono ben accettati, anzi alcune struttu-
re dispongono perfino di installazioni
attrezzate con piscina e doccia e ampi
spazi appositamente loro dedicati. Sul
sito www.camping.at è possibile tro-
vare tutto quanto il turista desiderare. 
Siamo ormai alle soglie dell’inverno e in
Carinzia una vacanza in camper o in
caravan è una esperienza indimentica-
bile. Unico obbligo, che per qualcuno
potrebbe essere negativo, è quello  di
avere le gomme antineve termiche, per-
ché in Austria le catene da neve sono
rigorosamente vietate. Non è un gran
problema, perché chi usa il camper
anche durante l’inverno alterna le esti-
ve con le invernali e il consumo si com-
pensa facilmente. Ma, a parte questo,
la Carinzia con i suoi 17 campeggi
invernali, è una meta affascinante.
L’organizzazione è perfetta, gli scarponi
gli sci, gli indumenti bagnati si lasciano
in apposite stanze riscaldate, dove è
possibile cambiarsi e rientrare in cam-
per per ammirare attraverso le finestre
gli abeti e forse incontrare uno scoiat-
tolo che attende un pezzo di pane o di
biscotto.
A parte i campeggi invernali, gli altri
sono aperti  alcuni già al mese di aprile
e tutti dal mese di maggio, permetten-
do così, nel prossimo anno in cui la S.
Pasqua è alla fine del mese di aprile,  di
sfruttare ancora le alte pisce di sci
oppure trascorrere piacevoli giornate
sui laghi.
Al primo posto il lago di Ossiach, ove
ha luogo tra l’altro il Festival
dell'Estate Carinziana, uno fra i tre
grandi festival culturali austriaci. La
manifestazione si svolge in due sedi
molto diverse: la chiesa barocca del
Monastero di Ossiach e il moderno
Congress Center di Villach. Il cam-
ping Mentl proprio sulla riva del lago,
a breve distanza dal Monastero, è il più
indicato come base.
Da esso è possibile raggiungere
Villach, passeggiare ammirando le
belle vetrine e fare shopping. Il  centro
storico è caratterizzato da palazzi
d’epoca rinascimentale e da accoglientiTesto di Camillo Musso  Foto: Camillo Musso e Martina Skrube  
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osterie e locali dove consumare  rilassa-
ti  un caffè o un’ottima birra in riva alla
Drava.
Più a Ovest la città di Klagenfurt. Il
capoluogo della Carinzia. Affacciata sul
lago Worthersee e attraversata dalle
propaggini meridionali delle Alpi orien-
tali, essa è caratterizzata dal centro sto-
rico costruito in gran parte da architet-
ti italiani. La città ha ricevuto due volte
il premio Europa Nostra, un importante
riconoscimento dell’Unione europea
che premia iniziative eccezionali nel
settore del patrimonio culturale euro-
peo. In questa zona sin dai tempi più
remoti si sono intersecate le principali
vie di comunicazione tra il nord e il sud
e tra l’est e l’ovest dell’Europa. Qui è
stato realizzato l’Europa Park, un’area
ricreativa che è considerata una delle
più belle esistenti al mondo. In questo
enorme spazio alberato a breve distan-
za da un ottimo campeggio, ha sede

Sopra: la suggestiva penisola di
Maria Worth, elegante centro di vil-
leggiatura
A sinistra: Minimundus, la Basilica di
San Pietro, il monumento più costo-
so del Parco, realizzato dopo ben 6
anni di lavori. 

Sopra: passeggiate nella neve in
Carinzia. A sinistra: la torre panora-
mica Pyramidenkogel
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tra l’altro Minimundus, il piccolo
mondo sul lago Worth. Inaugurato
ufficialmente il 3 luglio 1959 raccoglie
modelli, perfettamente costruiti e simili
all’originale, di 45 nazioni, 3/4 dei quali
si trovano in Europa.
Minimundus è aperto dalla primavera
all’autunno, poi le opere vengono
accuratamente ricoperte per protegger-
le dai rigori dell’inverno.
Attualmente è stato aperto anche un
parco giochi per i bambini, per i quali
Minimundus mette in opera azioni di
solidarietà. Infatti, i ricavi netti degli
ingressi sono devoluti alla Retter das
Kind, Associazione appositamente
creata per sostenere i bambini bisogno-
si. 148 sono i modelli, tutti realizzati
con cura particolare e, personalmente,
consiglio di dedicare almeno una gior-
nata alla visita non solo apprezzare la
loro costruzione, ma per avere l’impres-
sione di compiere un lungo viaggio nei

45 paesi rappresentati, aiutandosi con
la guida in vendita all’ingresso. Si tratta
di una lezione di storia e geografia
veramente unica.
A pochi chilometri di distanza, rientran-
do a Villach percorrendo le incantevoli
sponde del lago Worth si fa una devia-
zione verso Keutschach per giungere,
con una bella ma ripida strada, ai piedi
della Pyramidenkogel. Siamo alla
sommità di una collina a 851 metri.
Qui si erge la torre panoramica
Pyramidenkogel. Si tratta del punto
panoramico più bello della Carinzia. È
stupendo salire e osservare il magnifico
paesaggio che si estende ai nostri
piedi. 
Dall’altezza di 905 metri, la torre pano-
ramica Pyramidenkogel consente di
godere di una vista mozzafiato sulle
montagne, i laghi e le vallate incantevo-
li della Carinzia. Lo sguardo volge dai
Caravanchi fino agli Alti Tauri e coglie lo

scintillìo del lago Wörther e della valle
dei 4 laghi di Keutschac. La piattaforma
panoramica viene raggiunta in 24
secondi con un moderno ascensore. 
I più piccini trovano ai piedi della torre
un parco giochi.
Interessanti i dati tecnici: tempi di
costruzione: 1966 - 1968, 
altezza della torre: 54 m, 3 piattaforme
per visitatori di ca. 250 mÇ - livello
massimo di salita: 43 m (1° piattafor-
ma) , le altre due piattaforme si rag-
giungono a piedi salendo per una ripi-
da scala.
Proseguendo verso Villach si può, sia
con il camper che con un battello, rag-
giungere la suggestiva penisola di
Maria Worth, elegante centro di vil-
leggiatura, ove sorgono due chiese:
San Primus, grande chiesa romanico
gotica e dietro la chiesa la romanica
Cappella del Santo Rosario che con-
tiene preziosi affreschi.

VillachAvvento a Klagenfurt

Splendidi scorci carinziani.
A sinistra: l’ingresso alla chiesa di
Maria Worth
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Berna e Friburgo, tra atmosfere
medievali e suggestioni moderne
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Prima parte di un itinerario tra le attrattive cultura-
li, storiche e paesaggistiche delle città di Berna e
Friburgo... Iniziando dalla raffinata mostra allestita
nel futuristico Centro Paul Klee progettato da Renzo
Piano, che da solo vale il viaggio in Svizzera

Vicinissime geografica-
mente, le due città si
presentano diversissi-
me come lingua e cul-
tura: la prima di lingua
tedesca e protestante,

la seconda francofona e cattolica e per
coglierne le rispettive anime nulla di
meglio che visitarle. Non molto toccata
dai grandi flussi turistici, Berna presen-
ta oltre a tesori di notevole rilevanza un
‘centro storico’ straordinario e sugge-
stivo tanto da essere dichiarato dal
1983 Patrimonio Mondiale Unesco.
Non ha l’aria né la ‘spocchia’ di una
capitale (dal 1848 della
Confederazione Elvetica, ma anche
capoluogo del Cantone omonimo),
anzi è meno popolosa rispetto ad altre
città svizzere, ma si presenta talmente
diversa e originale che suscita fin dal
primo impatto la scintilla dell’innamo-
ramento. Non è difficile né lontano
arrivarci grazie a collegamenti efficienti
dall’estero e dall’interno in cui la ferro-
via ricopre un ruolo strategico. La
Stazione Centrale, essenziale e funzio-
nale, si trova proprio in centro e si è
subito accolti nella Bahnhofplatz -
cuore pulsante del traffico cittadino -
da un fluttuante baldacchino, gigante-
sca struttura vetrata che dà un senso di
grande levità e leggerezza, quasi un
velo che protegge dalle intemperie per-
mettendo di accedere con ogni situa-
zione atmosferica a servizi pubblici
molto organizzati e puntuali. Dal punto
di vista climatico Berna presenta una
sua peculiarità: salvo rare eccezioni non
fa mai eccessivamente caldo, d’estate è
un po’ piovosa anche se il mese con
maggiori precipitazioni è giugno, ma i
sei chilometri di portici che la contrad-
distinguono permettono di passeggiare
in tutta tranquillità approfittando per
esempio la sera del giovedì del fatto
che i negozi chiudono alle 21.00. Nata
su uno sperone roccioso protetto da
un’ansa del fiume Aare, è fondata -
anche se le sue origini risalgono ai Celti
e i Romani poi la fortificano - dal duca
Berthold V di Zähringen nel 1191
secondo la tradizione nel luogo in cui
egli avrebbe ucciso un orso (Bär) da cui
il nome della città. Nel XIII secolo acqui-
sta piena autonomia e, conducendo
una fortunata politica aggressiva,
estende il suo controllo su una vasta
area divenendo sempre più potente.
Nel 1353 entra nella Confederazione
con un ruolo dominante. Pur cadendo
il suo governo oligarchico nel 1798 a
causa dell’esercito francese e definitiva-
mente nel 1830 per i moti liberali, Testo di Wanda Castelnuovo  Foto: Bern Tourism
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conserva una posizione di primato fin-
ché nel 1848 diviene sede del Consiglio
e dell’Assemblea federale.
Facciamoci avvolgere dalla morbida
atmosfera del centro utilizzando il
cavallo di San Francesco - pur essendo
muniti di Swiss Pass (prezioso strumen-
to che senza dovere ogni volta mettere
mano al borsellino dà libero accesso a
treni, mezzi pubblici, battelli, musei
ecc.) - che permette di cogliere meglio
l’anima dei luoghi visitati e il fresco
incanto delle novità. Per essere certi di
non avere sbagliato città... raggiungia-
mo in poco tempo il maestoso
Bundeshaus, il Palazzo Federale dove
si riunisce il Parlamento svizzero, sulla
cui Bundesplatz (Piazza Federale) 26
fontane costituiscono un sinuoso deco-
ro, quasi un disegno d’acqua. Molte le
persone, ma mai quante se ne trovano
(anche sulla Münsterplatz o Piazza della
Cattedrale) il martedì e il venerdì per i
tradizionali e colorati mercati o rumoro-
se e festanti dall’alba del quarto lunedì
di novembre (nel 2010 il 22 del mese)

durante lo Zibelemärit, mercato della
cipolla e festa popolare (estesa alle vie
cittadine) variopinta di coriandoli, trec-
ce di cipolle e torte a base di questo
gustoso e salutare bulbo.
Allontanando le fantasie cultural-
gastronomiche, si ammira dall’alto giar-
dino del Palazzo lo stupendo panorama
digradante fino al famoso Aare che
scorre placido, dimentico di essere
esondato alcune volte allagando tra gli
altri il delizioso antico quartiere di
Matte. Si respira intorno un’aura di
serena calma ben lontana dalla freneti-
ca atmosfera della metropoli milanese.
Raggiunta la Bärenplatz dominata
dalla svettante Käfigturm, porta occi-
dentale del XIII secolo ricostruita circa
quattrocento anni dopo in forme tardo-
rinascimentali, occhieggiamo sulla sini-
stra la Spitalgasse, primo tratto della
lunga arteria che attraversa la città
medievale. Imbocchiamo l’affascinante
Marktgasse il caratteristico tratto
mediano con fitte case e portici e due
splendide fontane delle undici storiche,

scolpite in pietra e bronzo e dai colori
vivaci, che dal XVI secolo decorano
Berna. Splendida quella con la statua
della Giustizia (1543) nella
Gerechtigkeitstrasse, prosecuzione
dell’arteria principale - chiamata nel
precedente tratto Kramgasse - che
porta al fiume.
Volgendo lo sguardo qua e là sembra di
avere compiuto un salto a ritroso nel
tempo. A prima vista la lunga serie di
case in arenaria grigio-verde dà un’im-
pressione di omogeneità contraddetta
da un’analisi più attenta che rivela
diversità notevoli elegantemente non
ostentate.
Le case sono scrigni con tesori inattesi
quali giardini, corti, affreschi, mobili e
lampadari preziosi in cui i ricchi Bernesi
vivevano e vivono la loro potente ric-
chezza nell’intimità. E per mantenere
tutto ciò è in atto un’attiva e intelligen-
te politica di conservazione la cui filoso-
fia consiste nell’usare il centro storico
senza logorarlo per cui ci si vive lavo-
rando e divertendosi, ma lo si deve con-
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servare ristrutturandolo per mantener-
ne l’integrità. Colpiscono le singolari
cantine cui si accede direttamente dalla
strada tramite solide porte di legno: un
unicum per quanto ci consta. Nate per
conservare vino, grano e generi alimen-
tari, non venivano collegate a bella
posta con l’interno delle case pare per
misura prudenziale essendo frequenti
gli incendi vista la grande quantità di
legno presente.
Con emozione ci fermiamo a contem-
plare il gioiello tra i più conosciuti di
Berna, lo Zytglogge (torre dell’orolo-
gio) che faceva parte delle mura del XIII
secolo. Inizialmente in legno e poi usata
anche come prigione, la torre viene
munita dell’attuale orologio - uno dei
più antichi della Svizzera - nel 1530.
Sono di tale anno molti elementi del
meccanismo della sfilata - che entra in
funzione quattro minuti prima che scat-
ti l’ora - come il gallo dorato che canta
tre volte, Crono che gira la clessidra e
Hans von Thann (figura cavalleresca in
cima alla torre i cui colpi di martello

segnano il tempo); successivamente
furono aggiunti altri elementi tra cui gli
orsi e il giullare che al cantare del gallo
suona le campane e muove le gambe.
L’orologio astronomico, posto sotto il
quadrante principale, fornisce ora, gior-
no, mese, zodiaco e fase lunare, il tutto
mantenuto preciso tramite collegamen-
to con il meccanismo principale. Poiché
vi si può salire in gruppi ristretti si con-
siglia di prenotare la visita non solo per
la particolarità del meccanismo, ma
anche per lo stupendo panorama che si
gode dalle due finestre più alte: una
prospettiva a 360° sulle bianche Alpi e
sui tetti di laterizi del centro storico
occhieggiati da finestre e abbaini: occhi
verso il cielo di una città curiosa e ricca
di cultura e di umanità, ma discreta. Si
racconta che l’orologio abbia ispirato
nella formulazione della sua celebre
Teoria Albert Einstein la cui Casa-
Museo, dove ha vissuto a inizio secolo
lavorando come impiegato all’ufficio
brevetti, è vicinissima (Kramgasse 49).
Proseguendo arriviamo al suggestivo

ponte in pietra Nydeggbrucke a una
sola campata e riusciamo a scorgere
nella Fossa degli Orsi (Bärengraben),
zoo che ospita dal XV secolo l’animale
simbolo del Canton Berna, un planti-
grado sdraiato a pancia all’aria per una
salutare siesta.
Non si può partire senza ammirare la
splendida facciata, la Cupola e
l’Ottagono della Münster, la
Cattedrale di San Vincenzo, iniziata
nel 1421 in stile tardo-gotico come
chiesa cattolica e terminata dopo la
Riforma: la visita rivela un interno
solenne e severo con splendide vetrate
quattrocentesche, stalli rinascimentali
del coro, fonte battesimale e organo
barocco. Il desiderio di continuare a
piedi la scoperta della splendida zona è
forte, ma un appuntamento al Centro
Paul Klee (vedi riquadro) costringe
all’uso del tram. Termina con tale visita
il nostro primo ‘incontro’ con Berna.
Info: Svizzera Turismo,
0080010020030 (n. verde), www.sviz-
zera.it                fine prima parte

Berna  SVIZZERA

Il Centro Paul Klee (Zentrum Paul
Klee - vedi foto sopra), progettato da
Renzo Piano, viene realizzato nel
2005 alla periferia di Berna con una
struttura morbidamente sinuosa
composta dalle tre onde dei padiglio-
ni e comunque in sintonia con l’am-
biente circostante fatto ancora di
campi e natura. Il centro non vuole
essere un museo tradizionale, ma un
dinamico luogo della cultura: la sua
‘mission’ è la ricerca su Paul Klee
(1879-1940) e il suo mondo e non
solo la conservazione delle 4000
opere (circa il 40% della sua produ-
zione) donate dalla famiglia dell’arti-
sta. Oltre ai lavori e manoscritti di
Klee si possono ammirare opere di
Kandinsky, Marc e Jawlensky donate-
gli. Le sale espositive ospitano ora
una raffinata e interessante mostra
che scevera i mezzi espressivi usati da
Klee per creare un’opera tramite
linee che generano figure immagina-

rie e forme esaltate dal colore. Viene
dunque evidenziato il processo arti-
stico di sperimentazione del colore
attraverso lavori quasi mai esposti al
pubblico per mettere in luce la capa-
cità dell’artista di fare interagire e
dialogare i principali elementi della
rappresentazione pittorica come ben
appare nell’essenziale e dolcissimo
acquarello Periferia (Vorstadt) - vedi
foto sotto.
Info: PAUL KLEE Architetture 1960-
2010 - Orario: 10.00 – 17.00 da
martedì a domenica - Fino al 16 gen-
naio 2011. Biglietto mostra: intero
chf 18.00, Info: 0041(0)313590101,
www.zpk.org

PAUL KLEE - Linea, Forma e Colore

Alcune suggestive immagini della
città di Berna


